ate 53 168 
n‘. (82 
Mese L, 2 25. Gli Abbonamenti combliciàno col 1° d'ogni mese. 


[richiami o cambiamenti d'indirizzo dovranno ater 
sotto cui sì spedisce il Giorme;tt 


Ciascun foglio cent. 5 in Firénzè. 


la fusòià 


Firenze, O fobbrio 
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INCERTEZZE 
L’ Italia è di nuovo esposta al pericolo 


di vedere sciupare una sessione parlamen- 
tare e dileguartsi le speranze concepite che 
la Camera con opera solerte volesse ptov- 
vedere ai bisogni delle finanze. 

Noi siamo intimamente convinti che il 
conflitto sorto tra la Camera e il Ministero 
per la legge sulla libertà della Chiesa hon 
riuscità ad una crisi parlamentare. Le éle- 
zioni generali che non si vollero fare quando 
era tempo, appena compiuta |’ unione del 
Veneto; non si potrebbero fare ora per 
moltissime ragioni che agli intelligenti non 
isfuggono. Lo scioglimento» della Camera 
non è quindi che una minaccia puerile, 
Alla quale non prestano fede nè i deputati 
nè il paese. > 

Ma una Camera, che ha trastotso di già 
oltre un mese e mezzo della sessiòhe nelle 
facanze od in lavori di poéo rilieto, e che 

ha di fronte un problema assaì arduo 

risolvere ed il quale, comunque venta 
Tisolto, lascerà tracce di profondi dissensi 
è produrrà non breve stanchezza, una Ca- 
mera che trovasi in tali condizioni ;inspira 
ben poca fiducia alla nazione chie: sia per 
procedere in seguito «alacremente alla di- 
samina de’ vari provvedimenti indispensa- 
bili a ristaurare il credito pubblico. 

Pure tutta la questione d’Italia si con- 

ntra ora nelle finanze. Quando si diceva, 
to la guerra, che la quistione politica 
era risolta e che bisognava volger la mente 

la quistione amministrativa, pareva di e- 

rimere una di quelle volgari verità che 
quasi non si osa di. esternare, per paura 
di venir in voce d’uomo leggièro. 

E questa volgare verità non è ancorà 
intesa da tutti, è bastò la preséntazione 
della legge sulla Chiesa perchè si dimen- 
tichi il disordine amministrativo, lo stato 
precario delle finanze ed il malcontento 
dei popoli, per non pensare che alle varie 
eventualità  d’una crisi ministeriale e per 
suscitare ogni sortà di combinàzioni pos- 
sibili ed impossibili. 

Noi non vogliamo iscusare il Ministero 
della poca  ponderatezza colla quale si è 
comportato in questa faccenda. Chè cosa 
noi pensiamo della stà politica, come noi 
l'abbiamo giudicata in molte gravi con- 
tingenze, non abbiamò d’uopo di ripetere. 
L'abbiamo avvertito quando era ancora in 
grado d’evitare molti sbagli e risparmiare 
al paese molti sacrifici. Noi non fummo 
ascoltati ‘e siamo stati riguardati come av- 
Versari, forse più pericolosi percliè alle 
Violenze dell’opposizione noi anteponevamo 
là calma riflessione ed il giudizio spassio- 
nato di chi al di sopra de’ministri mette 
gl'interessi dello Stato. 


unità 
R 


ila; nelle presenti condizioni del, pacs 
che, potrebbesi con animo tranquillo! spià- 


gere ad. una -erisitministeriate) thè su 


rebbe nuova cagione di sosta ne’ lavori 
del Parlamento? 

Noi non abbiamo ancora smarrito o- 
gui speramza ; ‘che sorgerà una. distus- 
sione ‘sul’ progetto dellà libertà della Chiesa 
e della iijuidazione dell'asse ecclesiastico. 
Un° assemblea ‘ legislativa non powtébbo 
Scansatla , senza confessare di non. sen- 
lirsi pari all'altezza; dell'argomento. E noi 
Non lo crediamo, perciocchè , se nella Ca- 
mera! possono esservi molti deputati hon 
preparati a, tale discussione , altri ve ne 
hanno che debbono avere studiato la qui- 
Stione con amore e perseveranza, ed a- 
Vere animo e cuore per trattarla sotto i 
Imoltéplici suoi aspetti. 

Ma qualunque sia îl risultato della di- 

Sclissione, il Ministero ne uscirà infiacchito, 
e più vacillante, che non sia stato. finora. 
Fra i ministri non vi fu mai tutto quel- 
l’accordo, quella coesione, quell'armonia di 
idee, quell’ unità di direzione, indispensa- 
bili per . costituire un. gabinetto forte e 
durevole. Dove non vè questa comunione 
Qi pensieri e di sentimenti vi possono es- 
Ser ministri, non ùn Ministero risporisabile, 
secondo i principii parlamentari. È nellà 
(uistiòne che ora sì agita, si oserebbe 
egli asserire, che tutti i ministri siano 
dello stesso parere ? Pottebbesi, per e- 
Sempio , affermuitò clie Pon. Depretis ab- 
bia accettato il progetto éd aderito èi 
principii ed al modo, con cui vennero 
svolti ed applicati? 
Sì. dirà che l'on. Depretis essendo mi- 
histro della marina not aveva da préoe- 
cuparsi di un progetto di lesgé riguar- 
Uante la Chiesa ed i beni ecclesiastici. La- 
Sciando da un canto che l’on. Depretis è 
Uomo politico e che ha assunto il porta- 
foglio della maria qual toto politico è 
non per le Sùb tecniché cognizioni di ma- 
rineria, hot v ha dubbio che trattandosi 
d’un argomento rilevante, si deve nel Con- 
Siglio de’ ministri ricercare il parere di 
tutti, perchè tutti sono solidari delle deli- 
berazioni che dal Gibinetto vengorio è 
dottate. 17° 

Iù Inghilterra, per qualsiasi quistione 
ché si agiti nel seno del Consiglio, si devé 
sentire il parere di tutti. coloro che ne 
fanno parte. Non potrebbe miai venir in 
mente al capo del gabinetto britannico di 
prendere una ‘deliberazione sulla riforma 
elettorale, senza aver ‘interrogati tutti i 
suoi colleghi e conosciuto il voto di tutti, 
‘compreso il direttore generale delle Poste, 
(he fa pàrte del Consiglio. È soltanto in 
‘questa guisa che si ha un vero tinistero 
Tisponsabile. 

Non sappiamo se le stesse norme siano 
seguite tra noi, .od almeno siano state se- 
guite rispetto al progetto sulla Chiesa. Non 


PESO E: 


sappiamo se questo progettoZfu* diseusso 
in Consiglio ed accettato da, i mini 
str: bbesi anzi dubitarne, perché se 
tale deliberazione fosse intervenuta, non 
si sentirebbe dire da tutti i lati che vi 
hanno de’ ministri che ne ammettono solo 
ì principi, e qualche altro che non vuol 
saperne neppure di questi. In tal caso che 
significa la solidarietà del Ministero? Tutti 
i ministri possono ben dichiararsi solidari 
per l’onor. della bandiera e per quel sen- 
timento di dignità e fedeltà che in tutti è 
assai vivace, ma veraXsolidarietà non c’è. 

Questa mancanza di accordo, di cui da 
alcuni giorni si parla, non varrebbe di certo 
a rafforzare il Gabinetto al cospetto del 
Parlamento e dé:paese, mà se essa è come 
si dite, più urgente divetita una discus- 
sione parlamentare, la quale metta fine 
ad uno stato di perplessità, che, durando 
un pezzo, recherebbe con sè tutti gli 
svantaggi d’una crisi prolingatà e fini- 
rebbè per paralizzare lazione governativa 
e rittandate a tempo troppo lontino 10 
studiò de’ mezzi più acconci per riparare 
al disavanzo e ristorare le finanze. + 


STATO D’ASSEDIO NEL TRENTINO 


Nella Gazzetta di Vienna troviamo la 
seguente patente imperiale del 4 febbraio 
1867 colla quale vengono poste fuorì d’at- 
tività temporariamente le due leggi del 
27 ottobre 1862, num. 87 è 88 del bul- 
lettino delle leggi dell’ impero, per il cir- 
condario delle seguenti preture del Tirolo : 


Siccome per Te recenti perturbazioni della 
tranquillità, nel Titolo meridionale sembra po- 
sta colà in grave pericolo la pubblica sicurezza, 
così trovo, dopo udito il mio Consiglio dei 
ministri, e in base alla mia patente. del 20 
settembre 1865, N. 89 del bullettînò delle 
leggi, di orditiaré quanto segni : 

Le due leggi del 27 ottobre 1862, num. 87 
e 88 del bullettino delle.leggi dell'impero per 
la protezione della libertà. personale è del 
diritto, di domicilio vengono poste fuori 'd'at- 
tività fino ad ulteriore disposizionè di legge 
nei circondarii delle seguenti preturè del Ti: 
rolo; cioè = Trento, Borgo, Cavallese; Combra, 
Civezzano, Cless, Fassa, Fondo, Lavis, Levico, 
Malè, Mezzolombardo, Pergine, Primiero, Stri- 
gno; Vezzano, Ata, Arco, Condino, Mori, Nò- 
garedo, Riva, Roveredo, Stenico e Tione, 
come pure nei distretti magistratuali di Trento 
e Roveredo. 

Vienna; 4 febbraio 1867. 
Francesco Giuseppe m. p. 
Beust m. p. 
Komers m. pì. 
Per ordine sovrano 
Bernardo cav. di Meyér m. p. 
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La Gazzetta di Verona dell’ 8 pubblica la 
seguente corrispondenza : 
Rovereto, 5 febbraio. 
In seguito alla dimostrazione del 34 ven- 
nero citate a comparire dinnanzi all'autorità 
polilica per essere sentite un centinaio e più 


APPENDICE 
RAFFARLLA 


Romanzo storico di Luigi Dasti 


Seijue CAPITOLO WI. 
Ti feritò. 


Valmy -rinnovò subito la fasciatura, com- 
Mise a Rodolfo il regime, da tenersi, è so- 
Dratutto gli raccomandò di non muoversi da 
Quel letto, finchè i periti dell’arte non glielo 
consentissero, _ ; 

— E che? Tu non rimani meco? disse 

estrema sorpresa Latour. 

‘— Credo di no.... mio buon Rodolfo. — 


Senza volerlo gettò così dicendo un’ occhiata , 


sopra l’incognito. — Domani per altro potranno 
condurti un altro chirurgo della città. © 
dine 


Continuazione, vedi n. 86 37 e 38. 


chi vieta “chè fl Stesso. Ma. folle “éh' io 

non perisava che tanti altri francesi 
han ‘diopo delle ‘tue cure sul campo di bat- 
taglig.... Va, và; Mon sonò egdista. Îl cielò è 
la pivià Vi Wuesti esseri compassionevoli ter- 
mîgieranno la mià guarigione. 

Valy S’appressò ‘allora di nuovo al suo 
giovafie ‘amico, 10 stritise commosso al ‘suò 
cuore, indi, dopo ni pit all'incognito un 

stò ‘d'intelligenza, gli disse: 
fe Un: potente dotivo m'obblibà ad allon* 
taliditimi da te... Addio, Rodolfo, Spero ‘di 
potèr ‘tornare a visitarti, ma ora... non posso 
dirti di più. 7 

— Quali misteriose parole!.... soggiunse 
l'afflitto giovine. 

— È un segreto, cliè sulla mia parola ho 
giurato di ron palesare... Addio... ; 

Già Valmy si strappava viòlentemente dalle 
braccia dell'amico, quando l'incògnito 10 rat- 
tenne, e disse con tal tuotto ‘di voce; che 
tutti potessero tidirlò : È , 

— Restate, restàte , signor chirurgo. 
Seguitate a curare questò disgraziato, indi 
tornate pure libero ‘al vostro destifio. Vi 


sciolgo dalla vostra parola d'onore, ‘è mi ri- | 


metto sul resto alla vostra discrezione... Im- 


parate a conoscere Spadolino. 


— Spadolino! gridarono titti quei villani, 
balzando di ‘terrore, mentre egti, fatto in giro 
un cenno di saluto colla destra, rapidamente 
se gie. partì. 

— D'onde nasce Ta vostrà meraviglia? 
disse Rodolfo. E qual'paròlà d’oniore ti legava 
alla volontà di lui? aggiunse rivoltò a Valmy. 
Cotesto Spadolino chi è mai égli?.. 


— Lo saprai a suò tempo. L'avventura è | 


sorprendente. Ma ora tu devi evitare ‘ogni 


fatica, ogni turbamento d’animo. Domatii ,| 


appena starai meglio, ti narrerò tutto. 

Il chirtitgo Valmy, temendo ‘chè ‘ina ‘più 
lunga occupazione di spirito potesse nuocere 
alla salute del ferito , impose ‘a ‘tutti ‘di ‘ta- 
cere, e raccomandò ‘caldamente a ‘Rodolfo ‘li 
abbandonarsi alla quiete ‘ed ‘al ‘sonno, assicu- 
ratidolo ch'egli non 1 avrebbe ‘abbandonato. 
Raffaella, spinta dal suo bel ‘cuore inclinato 
per natura ‘alla compassione ell'all'amore del 
suo simile, si offri spontanea di vegliare 
presso ‘il letto del malato, almeno finchè Val- 
my si gettasse per qualche ora sopra uno 
déi pugliarieci della casa, ‘onde ‘prentervi 


‘ qualche ‘istatite di riposo, di cui aveva ‘egli 


pure un bisogno ‘estremo, La ili lei offerta 
fu accettata con gioia, ed il chirurgo dandole 
il suo posto presso Rodolfo, le strinse la mano, 
e le disse: : 


in Torino 
rele provincie' p. 


i persone «d’ ambi 
ragazzi 
quantivanco! 


» 0 


sessi sfra le, quali. mali 
all’età ,,@ dll 


vorrà sentire la vigilantis- 


| sima nostra polizia perchè da. niuno. potè 


ancora ottenere la minima confessione. 

Nullameno, oltre gli arrestati nella mattina 
del venerdì, la sera del 3 passarono. agli. at-- 
resti i sig.i Antonio Plancher, Giovanni. Cant- 
delpergher, e dott. Carlo baron Todeschi, € 
ieri il Galvagni. 

Questa mattina poi venne pure condotto alle, 
carceri il giovine Ciriano Antonio, d’anni 13, 
sospetto. di aver affisso di bel giorno sulla. 
porta del caffè dei Nobili un viglietto scritto 
nel quale io stesso lessi: Evviva Vittorio E- 
manuele, nostro Re, evviva Gurbaldi. 

T professori del Ginnasio, il quale si può 
calcolare una seconda polizia, hanno esaminati 
molti studenti fra i quali il giovane Primo 
Annoni che venne poi citato dinfianzi le au- 
torità. 


CONRISPONDENZE IPALKANE 
Napolì, 7 febbraio. La festa da Dallo a Corte 


riesci splendidissitna. La folla era forse meno 
considerevole degli altri anni, ma più scelta. 


L'abolizione definitiva del deffet a vini, ha già 


recato il benefizio di vedere Te sale di Pa- 
lazzo liberate da un gran numero di figure 
eteroclite' atti‘attevi apparentemetite soltanto 
dallo odoré della cneina, S. A. si trattenne 
nella sala da ballo fino alle 2 precise, discor- 
rendo con vafie sigfiore; è circonduto di 
molte della notabilità politiche della provin: 
cia. Il marchese Gualterio, nella sua qualità 
di prefetto, rion' abbaridoriò maî il Principe, 
il quale fù visto a più riprese discorrere' con 
lui con particolare benevolenza. 

Le danzé si protrassero fin quasi alle 5 del 
mattino. 

In questa festà fu notatà la graziosa itino- 
vazione di ‘dave l'ingresso pel gran scalone 
facendo nello stesso tempo servire là cosi 
detta sala d'Ercole per anticamera trasformani- 
dola però în ùn finito giardino iriglese, sic- 
chè rimaneva quasi impossibile di riconoscere 
in quel partérre la storico salone. 

In mezzo a fatita gente non vi fu confi- 
sione dî sortà; e la stessà distribtizione dei 
biglietti d’invito, sempre difficilé dd eseguirsi 
a dovere, grazie alla sorveglianza attiva del 
facierite le funzioni di povernatore dî Palazzo, 
càv. Pompeò Caraffa dei duchi di Nojà, riusci 
questa volta di generale soddisfazione. 

Le toilettes delle sicnorè erano molto' più 
ricercate degli scorsi anni e li moda della 
polvere nei cupelli aveva ieri serà più d'una 
gentile sègiiàce. Queste feste a Torte hanno 
il doppio vafitaggio di dare riovimiénto al 
commercio e quindi lavoro agli operai, iriol- 
tre di abituare i cittàdini a trovarsi insiemé 
su di un terreno neutro è fuori dall’urtò 
delle passioni politiche. 

La presenza del principe a Napoli è 
vero benefiziò Si questò riguirdo, poichè 
egli cerca ih tutti i modi di aiutare questa 
conciliazione dei partiti, alcuni dei quali ion 
hanno più motivo di esisterè dopo la #uerra 
del 1866. 

S. A. darà ancora due balli prima del ter- 
mine del carnovale, ed il commendatore 
Campora, interidente generale della sua casa, 
animato dall'esito di quello di ier sera, sta 
già studiando nuove sorprese nell adobbo è 
distribuzione delle sale. 


— Mia Inona, è bella creatura, abbiate 
tutta l’attenzione al nîto giovine amico, e ad | 
ogni occorrenza destatemi, se io m’addormeti=' 


|| tassi. 


— Non dubiti, noù dubîti, signore. 
E con un veloce movimento , che svelava | 
il contento d'un’anîma ben fatta, paga di po- | 


ll ter fare una buona azione, si assise presso 


il rozzo letto, in cui giaceva 1 amabile ‘infer- 
mo. Valmy ‘prima d’‘abbandonarsi ‘al riposo, 
chiamò in disparte Placido, e gli’pafttecipò un! 
suo disegno. Pot dopo, ‘con gran';meraviglia 
‘di Ciriaco, anche il giovane ‘Checco fu chia 
mato a prender parte in quel segreto vollo-' 
‘quio. ‘Ciriaco vide che il'chirargo serisse uma. 
lettera, la ‘%uale poi consegnò a Cliecco, “e' 
che questi, prefilendo gli ordegni occorrenti 
per bardare un ‘cavallo, sorti dalla casa. Una 
mezz’ ora dopo Valmy era già immerso ‘nel 
più profondo ‘sonno, ‘e Placido ‘e ‘Citato rus- 


savatio ènio tia specie ‘di Tetticciuoli ‘ficcati" 


in una stanuccia contigna. 

Come Raffaélla si ‘vide sola .a vegliare ‘in 
quel luogo, tutta l’anima sua si rateòlse ‘sil- 
l'itifelice, ‘éhie ‘gli ‘stàva innanzi ‘disteso. Essa 
non poteva saziarsi dal contemplatlo. Ora con- 
siderava‘attentamente il di lui uniforme bleu-' 
celeste tutto filettato d’ argento, ora il di lui 
petto coperto di larghi alamari pure d’ ar- 


Tuo di I. Rovssesn, n. 8: , Londré da 
-Lano, Cormhill; a West:Ea + Branch, n. 1, 
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Si trovava: il Ministero dopo. il voto degli uf- 
fizii,,In: generale. (era. disapprovato. il modo, 
coni.cui. «dalla, maggioranza era; stato: respinto; 
il: pregetto: di legge. Quel non: discuterne gli 
articoli,, non: può: im alcun modo sostenersi, ; 
ed .il Ministero, portando. malgrado ciò la 
legge in. discussione.;. adempie anche ad um, 
desiderio del paese; che brama di conoscere 
a-fondo, la, questione, cosa che; non. ha; po= 
tuto fare fino ad ora, poichè tot capita, tot 
sententiae. Del: resto, mi. pare che la quistione 
sia abbastanza seria,. e chie, meriti di essere 
stadiata e. svolla sotto. tutti. gli aspetti possi 
ili, e (colla. più grande ‘calma 16. pacatezza 
d'animo. i 

Da varii giorni siamo! sotto ila minaecia di 
uno sciopero d'una parte degli operai. Fra di 
loro: si fa, circolare il. progetto di una grande 
dimostrazione. da. farsi al Principe .di, Cari |) 
gnano, al grido di, pane e. lavoro. La ui 
però, di. essi: che è nella Società, di cui .é 
presidente. l'‘orefice Tavassi, è. contraria «a, 
qualsiasi movimento di questo genere e pro- 
pende a preferenza ad aprire una soltoseri» , 
zione pubblica per sollevare le miserie le più , 
tristi. delle, famiglie: di coloro che sono:seì 
lavoro, ; 

Ora si, sono poste di mezzo persone attori 
vali per, impedire la realizzazione del pro< 
getto, ed. il questore fa giuocare esso, pure 
tutte le molle di cui può disporre per lo stesso 
scopo; per cui si spera che tuito si risolverà 
senza disordini, 

Il processo Ronca va aanti. La Cameradi 
Consiglio ne ha l’aliro ieri convalidato pet N A 
sto. Varie persone che avevano con lui strette. 3 
relazioni di affari si sono allontanate dalla; ‘ 
città in questi giorni, locchè pone sempre 
più la. posizione idel suddetto sotto una - falsa 
luce: Seguita, ad accusare, molti de’ suoi 
compagni; dichiarando se stesso estraneo al' 
furto, ‘ 

Io serivo orrendamente e melte volte come 
piango chi deve interpretare le' mie scara- 
hocchiature , quindi non è raro che io veda 
alterate le mie parole ed il senso di esse per 
equivoci alle volte curiosissimi, Bene' spessò 
lascio correre fidandomi nel buon senso dei 
vostri lettori, riservandomi solo di interve- 
nire nelle grandi occasioni. Ora questa è ve- 
nuta, Nella lettera in cui vi diedi notizie del- 
l'arresto del Ronca in un punto di essi; per 
errore materiale ; si è notato invece Roma, 
locchè sulle prime potrebbe far eredere che 
il giornale che ha quel titolo prendesse molto 

cuore la difesa di quell’accusato e quasi quasi 
facesse la questione cosa sua; locchè non «fu 
mai, Sebbene il senso stesso del periodo in- 
\dichi ‘abbastanza l’ergore, mi credo tuttaviavin 
debito; per evitare qualsiasi equivoco, di con- 
fessare il mio peccato, promettendo di scri- 
vere più chiaro in avvenire. 

Dopo domani parte 1° Erwropa con a bordo 
gli oggetti della Sicilia, e. del Mediterraneo 
per l’Esposizione. Quel trasporto avrebbe do- 
vato. partire ieri, ma per dar tempo.agli espo- 
sitori che erano in ritardo ; il cav. Salvi ha 
ottenuto, dal vice-ammiraglio, Tholosano di 
farne ritardare di tre giorni ancora la pare 
tenza. 


— tere 


Roma, 7 febbraio. — Non si ha notizie 
politiche di sorta; e se si dovesse giudicare 
dall'apparente quiete si dovrebbe dire che 
tutti i governi sonnecchiano, compreso quello 


gento è scarlatto , ora Te lucide spalline, ora 
il bianco mantello foderàto di panno rosso. 
Ma i di lei occhî posavano più frequentemente, 
‘e ‘con ‘tina ‘certa avidità, sul volte di Rodolfo. 
(Pateva ‘che Ja nostra misera ‘fanciulla fosse 
rimasta ‘abbagliata dalla bellezza del ‘giovane 
ruffiziale. Pssa Me ‘andava attentamente esami- 
mando Taspetto dolce è simpatico, Ja spaziosa 
Ifromte , le ciglia inarcate, îl naso di’ greco 
papfilo; essa nofava ‘come dite biondi mustac- 
Ichi Sovitistassero “AMa ‘bocca ‘ora scolòrità 
fel una bra pur bionda , ma ‘tuttora ‘in sul 
Mascere, ne formasse la grazia del mento. Non 
lè possibile ‘esprimere “quarito profondamente 
Mel di lei animo si'Scolpisséro quelle ‘fattezze, 
‘e qual tossico ella ne bevesse per gli occhi, 
[Basterà ‘il ‘dire, ‘che’quella notte, quella veglia 
non si doveva più ‘cancellare dallo spirito di 
Ratraella, ‘e dedise ‘per ‘sempre della sorte 
di lei. 

‘Passarono forse «due oré, senza che ‘Rodolfo 
flesse ‘il menomo segno i destarsi dal suo 
sonno. ‘Finalmente ‘égli fece col capo qualche 
movimento, e proferì aleune ‘parole, di cui 
Raiffaelta ‘mon ‘comprese ‘il senso. Sappi 
‘essa clivegli andasse sveglianttosi, si levò dhe- 
tamente in ‘piedi, ‘@d'avviciniò Sl sno volto a 
‘quello del giovane per assicurarsi, se di nulla 
abbisognasse, Dovette convincersi, ch'egli dor- 


e 


«li 


TTZS 


iso 


\ 


A ollo) esser ménata. ‘Il santo si accostò alla 


{ Si diseorre molto del perseguitato “cardi- 


ì processo ‘a suo carico, perchè nel paternale 


» 


RE TO q——————1l 


non, aver. qui 
trampie_.c0) SI 
scono fedelissimi e disprezzatori d'ogni per 
colò. N'garbaglio Wella diguidaMione! dell'asse 
ecclesiastico. e della libertà “#eita“€ don]. 
è Stato Siti veniza la ‘ingere al 
o indiretta della corte di Roma, che nondi- 
meno sa far l’indiana. Ho »dato pini? “a 
* garbuglio alla ta di legge, perchè.non, 
UNE RITI onde la sfatano e 
bestemmiano liberali e clericali. In generale 
sî Wade ‘con ‘dispiace Ta poca solidità del 
pisente ministàro., perchè mon solo la libe- 
ralionie di Roma, ma inctie da Povera ammi. 
< nistrazione delle ‘cose ‘del'regno; domandano Ì 
un ‘ministero abile @ durataro. Oggimai 1. 
giornalisti Meinici della dnità ve 'libertà italia 
nòn ‘ranno più mestieri di scrivere ‘e di su- | 
dare per dire fl ‘peggio del ‘mondo contro il» 
+ govertio del regno; iia'copirino semplicemente ‘ 
quello die ne dicdho i igiornali di fuori, è’ 
così fdéèrfdo, fativario poco e riestorio più au- 
tòrèvoli. Dai ‘ 
Qui rion “di ebbe imbi dal 59 ih poi tanta 
sicurezza ‘apparente ‘conte. dl ‘presente; fl g0- 
verno, che ‘stava pèr dare il ‘traballone , ‘ora 
pare ‘più Saldo. : È vetò “elfe si ha*quel van- 
chero del brigantaggio; ma se questo. ‘nuoce 
e'impoverisceril popolo ‘di ‘una intera provin- 
cia, il governo di Romane ha poco pensiero. 
«Esso: non ‘se vile cuta pinto; è però non! 
ci 'spende an s00do,'hè ‘deliberatamente mette 
in'‘pericolo Ta vita» dei ‘Suoi soldati. Fra le 
pésté ci ‘si.Ai'ovario Sbltanto i'pochi gendarmi 
chie sono ‘di’ presidio ‘nei diversi | paeselli, © 
questi, ‘se anno la'mala ventura d’incontrarsi 
coi ‘malandrini; per ‘uscirsone ‘a ‘bène basta 
che (mon ‘ibbiano. la ‘stnabta di fatte i bravi. 
gi tanti: laghi del ‘popolo 'e'‘tarito ‘iniserie 


“comuni siamo confortati dalla santità vivente: 
tin! ‘certo prete, Bosco, piemontese, che qua 
dimòtal'e: fa imivacoli dell’ottanita. Egli vive col‘ 
conte Vimercati, trattato “lla principesca, è,4 
fattosi momie di'gran tamiifaturtgo, fntti'corronio 
a'luivper ‘afer ‘consigli e perguatire davin- 
fermità. L'altro giorno il santo 'fu invitato ‘a 
‘ibiiivhetto da un certo’ canonico, è mentre 
rl im'“Qfuiésta ‘casa; ‘eccoti una catrozza con 

‘ inferima la quale, per gran fede, vî 


* Dalton dell’inferma 'e-le disse con'gràn sus- 

siego : ‘alzati ‘è ‘camitnina. Mala poveretia”non | 
udì ‘è peggiorò ‘tanto ‘nel’imale; chevappena le ‘| 
Hiattevano i. polsi. Il santo mon sismatrì pel | 
mancato miracolo: invece, disinvolto, 
Ni se rcoi ‘convitati ‘che. tutti erano ‘corsi 
per ‘vedere il miracolo, ‘entrò mella isala con- 
tigua e»Sioassise va mensa.'L’inferma ‘colima- 
rito; ri o (soli ‘e senza aiuto; di' altuno) 
sicchè-devè ‘farsi «alla finestra e ‘cliiamare il 
coîchienere il ‘sèrvo. per riportare la moglie 
in carrozza ela casa, ove sta più male di 
prima. La: carità! di S. Bosco edifica’ tuttavia, 
perchè: i gesuiti Io :portano ‘al cielo. In qual= 
che; altro: paese sarebbe lapidato per «ordine 
del Governo; ‘qui è predicato un Dio interra 
dagl’ipocriti e parabolani. 


nale D'Andrea. Dopo le;sue lettere ‘pubbli- 
cate mei ‘giornali. è stato intavolato nin*altro! 


Governo dell’angetico Pie IX ‘è delitto il di- 
| fendersi. Si dice chè gli sarà tolta la porpora.’ 


Così è che da un lato sonosi potuti arre- 


stare e sottoporre alle dovute pene anche | 


CS 


*Virdi giornali ‘nitànciarono che il Gabinetto 


‘di Pietroburgo aveva tedatto e comunicato 
alle potenze, ùna memoria sulle cause che 
condussero alla rottura delle relazioni diplo- 
maliche fra Ja Santa Sede e la Russia. Ecco, 
secondo una sicura sorgente, l’analisi di que- 
sto documento che ha per titolo: 


Riassiito ' storico degli ‘atti della Cette 
i Ronta ‘chè ‘condussero ‘alla roWtàra delle 
«relazioni fra la ‘Sanita Sede ed «il Gabinetto 
«iniperialè èd ‘alla abrogazione del concordato 
« del 1847, » 4 

Questo documetito rammenta da prima ‘che 
il principio del Tiberò esercizio del ‘culto ‘esi- 
sfe mei ‘costati ‘e nelle, tradizioni governa- 
mentali della Russia. 

Sotto il regime di Pietro il Grande questo 
principio fu ‘eonsatrato ‘dalla Iegislazionie ‘con 
alcune Tnisui'è ‘difensive piuttosto ‘che réstrit- 
tive, aventi per fscopo , sopratiitto, di poriè 
la Chiesa ‘Tussa ‘al sicuro ‘delle usurpazioni 
della Corte di'Roma. Si proîhiva specialmente 
ai sudditi russi che ‘professavano la religione 
cattolica romana di avere relazioni dirette col 
Pontefice chie è, nello stesso tempo, un so- 
vl'ano estero. 

Fu sopratàttò nélle ‘provinciè polacche che 
la propaganda romana installò il suo centro 
d’azione. Centinaia di migliaia di greci orto- 
dossi furono convertiti, buon o malgrado loro, 
alla ‘combinazione più politica che religiosa, 
generalmente conòsciuta sotto il home di U- 
ione. 

»L'imperatrice «Calterma re l'imperatore Ales- 
sandro usarono., a fronte di questi procedi- 
menti .deila Chiesa romana ,|con grande tol- 
leranza. Ma la partecipazione del clero la- 
tino all’insurrezione del:1830 provò la neces- 
sità di. restringere i limiti all'influenza di cui 
il clero faceva un così funesto abuso. 

Fu l’imperatore Niccolò. che intraprese ‘di 
restringere i mezzi d'azione materiale di cui 
disponeva la (Chiesa romana im Russia ed in 
Polonia. 

A questo seopo i.fondi stabili ‘che .il clero 
latino aveva accumulati, furono secolarizzati e 
destinati alle vere. esigenze del.culto; vari 
conventi furono soppressi red ogni comunica- 
zione diretta. colla Santa Sede severamente 
proibita. 

_LayCorte di Roma protestò, espose le sue 
lagnanze all'imperatore. Niecolò in persona, 
allorquando esso visitava. Roma, nel, 1843, 
Niccolò diede .a Gregorio. XVI una risposta 
che.attestava delle sue intenzioni, coneilianti, 
Ed.è da queste. comunieszioni , personali fra 
l'imperatore e S..S., che prese origine il con- 
cordato del;1847, il quale, concedeva in Rus- 
sia alla Chiesa romana tutto, quanto.era pos- 
sibile. di concedere. 

Ma « essenza della Chiesa cattolica. è. V’in- 
tolleranza» come scriveva nel. giugno 180% 
il cardinale segretario di «Stato ,Consalvi al 
cardinale Caprara. Ed è sopratutto. in Polonia 
ed in Russia che la Corte di Roma restò fe- 
deléè; a questo principio. 

Nella loro qualità di custodi, delle leggi 
dell'impero ‘e di protettori del diritto della 
Chiesa ortodossa, i sovrani, di Russia non po- 


tevano piegarsi .a simili esigenze d permet- 
tere ‘che. in un paese nel quale l’immensa 
maggioranza degli abitanti. professa la reli- 
gione ortodossa, la Chiesa nazionale fosse 
collocata in una posizione d’inferiorità. Non- 
dimeno si vide l’imperatore Alessandro Il 
cogliere. tutte le occasioni per affermare il 
principio della libertà di coscienza e per e- 
sprimere le buoue intenzioni da cui; era ani- 
mato a riguardo della Santa Sede. 

Le relazioni. nondimeno diventavano ‘sem- 
pre più tese e, Pio IX riassunse i suoi gra- 
vami, in una relazione intitolata « Esposizione 


ii n ra 

Il Giornale di Roma del. 7 corrente. reca 

Mentre il governo pontificio ha adottato, è 
sì dà cura ‘di ‘aggiungere tàtte quelle provvi= 
denze che si stimano più éfficaci a conseguire 
l’estinipàzione del: brigantaggio ‘nelle provincie 
di Frosinone è Velletri, ovesi aggirino' i'mal-. 
viventi, non: lascia altresi®di ‘avere in:speciale 
considerazione tutti coloro, che sì distinguono! 
nel prestarsi con zelo a questo interessante 
scopo, siano essì tuilitari, siano borghesi chia- 
mali in sussidio della truppa: - + .._& 


TI TI 


miva ancora. Eppure la meschina noti pen- 
sqva..a ritornare al suo posto, e curva su quel 
volto gentile rimaneva tuttora immobile ed 
0 amore! come. sei. rapido. nell’in- 
vadere i.cuori umani! quali segrete vie: tu 
scegli a :penèttarvi.,., — Rodolfo nel. sonno: 
etnise un sospiro, e l'alito suo si confuse con 
quello della commossa giovinetta. Raffaella ne 
fu scossa sino. a un violento. palpito del cuo- 
ré, e balzando rilta in piedi fece. tremolare, 
quantunque leggermente, il lelticciuolo.. ‘Ro- 
dplfo aprì iùcontanente gli occhi, eli fissò, 
su. quelli-della sua assistente. Dopo, averla 
[ovs per qualche tempo senza battere pal- 


faella tanta grazia, e tanto criterio: 

o Perchè,.le diss’egli,. voi passate i vostri 
giorni in queste romite compagne ? Voi non 
sembrate nata per abitare in un, casolare, 

—.Eh! signore, dopgla-morte della po- 
vera mia mamma,,. E/Sagli occhi di lei. ap- 
parve una lagrima. 

— Non avete più madre ?... Povera fan- 
ciulla!... Io comprendo .tutta la, vostra.scia- 
gura.,.. io... che forse non potrò più rivedere 
la mia! 1 

— Al! mon dile così per carità... 

7 Voi; volete .ch’io mi lusinghi, mio an- 
gelo consolatore ? 


peri ‘prese ad un tratto, per. mano, e.le.{  — pa non-vi ricordate, chevil signor chi- 
SSL AAT 3 rurgo ha; giudicato. la vostra ferita senza 'pe- 
«7 Anima pietosa!.. Quanto vi debbò!.. Di- | ricolo? : 


nnî Tal. ti ri Se ss ni n 
temi.... qual'è il vostro nome! «77 Sh ma egli non intese; i, miei fieris- 
‘7 Rafla simi, dolori. Non vi turbate, mia-cara. Se un 


Basta, guatdarvi in. viso. per accertarsi; 


SISI tal discorso vi. affligge, parliamo. d’ altro. 
che voi sielé na, buona, e Raf-.| ‘— Sì, sì, confidate "nella Madonna: santis- 
faella!. Alit io, non mi herò .più-di;| sima... ; i 


voi per tulta la mia vita a 
Idi rivolgersi, pet-1a prima volta 
— dall'oggetto amato..i 
al: fosse lo. stato 


-— Confido bene nel di lei. aiuto... Non te- 
mete. ‘Indi soggiunse con tuono di solenne 
‘| professione di fede ; Protesto ; che_io nacqui 

nella religione cattolica, ‘e; che in quella. vo- 
glio morire, 

i Oh! Dio !... Voi; mi fate tremare ! ripetè 
Raffaella. nel sentire, che Rodolfo tornava a 
p@rlare di morte. Egli la interruppe. chieden- 


uò a fare delle interrogazioni. 
pose sempre cen molta:pre- 
. Sorpreso» di ttovare: in Raf- 


dol 
alle quali ‘essa 
muta e gind 


« documentata delle cure costanti iMipiegate | 
« dal Sommo Pontefice Pio IX pér rimediare 
« ai mali che soffre la Ohiesacattolica nei 
« dominii della Russia e della Polonia. » 
Tuttavolta sino al 1859 la Santa Sede os- 


‘O, un ontegnio velativanei anoderato, 
edo: Bi fa To provaro le 


si scamibiarouo sfra Pio IN ed Alessan 
LE n he ie po SSAAEPd 
daploriginie dègli vvenimeglti che si sbno\| 


&duti N Polonfà dal4890%8 186% 
imperalore Alessandro aveva inaugurato 
il'suo régho" facendo ‘cessare l'esilio a 9000 
‘polacchi; ‘esso adottava delle misure liberali 
e suscettibili di un ulteriore sviluppo ; la li- 
bertà individuale fu guarentita; l'istruzione 
«pubblica, le finanze, le istituzioni giudiziarie 
furono migliorate; eppure tutto ciò venne ac- 
colto con una diffidenza «che la più paziente 


lunganimilà mon riuscì a vincere. î 


Le classi elevate della Società polacca or- 
ganizzarono ed alimentarono una agitazione 


che in' grazia agl’incoraggiamanti venuti dal’ 


di fuòri non tardò ‘a degenerare in insurre- 
zione. 

Nell'esordirè. delle «turbolenze» una grande 
parte del clero romano ‘contribuì con delle 
mene; sotterranee ai preparativi insurrezionalii. 

Îl Riassunto storico cita quii fatti che giusti- 
ficanò ‘questa opinione. Esso rappresenta chieda 


Santa Sede fili Momento stesso ‘in (cui, me-.| 


diante (una comunitazione confidenziale allo 
imperatore, disapprovava la, condotta del clero 
polacco, faceva poi giungere all'arcivescovo di 
Varsavia mons. Fialkoski un Ureve che con- 
{eneva nuovi incoraggiamenti per il clero co- 
mè ‘anche l'espressione della simpatia ponti- 


ficia per i. voti «del: popolo: polacco ; voti che | 


il Santo Padre qualificava come legittinvi mal- 
‘grado le loro violenti e sovyersive manifesta- 
dI sviluppo ‘dato sull’attitadine della ‘Corte 
idi Roma negli sgraziati avvenimenti ‘della( Po- 
Îlonia, sembra dimostrare ; essere » stata que- 
sta.la causa principale «del. richiamo, del si- 
‘gnor, Kisseleft nel 1864. Il gabinetto imperiale 
si limitò in allora ad accusare ricevuta delle, 
comunicazioni della Corte di Roma senza di- 
scuterle in nessun modo. Le relazioni ‘diven- 
nero ancora più fredde ed il 26 gennaio 1866, 
in seguito ad um colloquio abbastanza vivo 
avuto con-Pio IX; vil barone di Meyendorti , 
segretario della Legazione, presentò anch'egli 
le ‘ste letter di richiamo., ufficio questo na 
cui venne risposto dal cardinale Antonelli : 
« come dopo: la, partenza . della. , Legazione; 
«non: fosse nelle intenzioni di S. S. di ve- 
« derne ristabilita un’altra e che.quanto ‘agli 
« interessi dei sudditi: ttissi îl signor Meyen- 
« dorfî poteva affidarti alla' Legazione d'un’al- 
« tra potenza. » Ù 

In seguito ‘a questa, dichiarazione fattail.21 
gennaio 4866, il secondo, segretario della Le- 
gazione restato a Roma per Ja eustodia degli 
archivi; ‘ebbe ordine di. abbassare tosto lo 
stemma della Russia e di dichiarare-al ‘cardi- 
nale ‘Antonelli che avendo il Papa-presa l'inî- 
ziativa della rottura, S. M, declinava ‘da sè 
ogni responsahilità delle conseguenze che pò- 
trebbero risultarne, 

La Russia adunque non: ha abrogato il'Con- 
cordato del 1847 se non dopo avere esaurito 
tutti i medi della conciliazione; essa non fece 
che ‘accettare le conseguenze di una situa- 
zione, la cui ‘iniziativa e responsabilità spet- 
tano ‘alla Santa Sede. 

Corsero molte voci a riguardo della ‘con- 
versazione ch’ebbe luogo «fra Pio TX edvil 
signor di Meyendorf nel.dieembre 1866/16 
dalle due parti si diedero versioni differenti. 
Il riassunto storico, su questo argomento, 
dice: 

« Il Papa pretende che il signor di Meyen- 
dorff, nella visita-chegli fece il 15 dicem- 
bre 1865, gli ha espresso; sviluppandolo molto 
duramente, questo: pensiero che, cioè, catto- 
licismo e rivoluzione sono la stessa cosa, 
mentre il signor di Meyendorfi,=il-quale par- 
lava senza testimoni, pretende aver detto che 
in' Polonia it cattolicismo si era alleato ‘alla 
rivoluzione, » 


A ciò il Papa ha risposto: « Io stimo e ri- 


_— co uiccsuii 


tamente contro Ja-volontà del:suo-sovrano mi 


Il corriere del Ri Grande pubblica la 
seguente circolare del mari lo Bazaine, 
‘o dice autentica, @ che noi ci dim 
‘| dibhfio" 4 riproduntie, aseiandogliene la re- 
‘|‘sponsubilità : RCA c_) 8 
«1 maresciallo comandante in.capo batice 
vuto da Parigi un-ielegramma , ia data “del 
13° g@limato' ; “chie manifesta intenzione 
Boverng francese di vixiviare in Frafitia Midi 
solamente la legionè, straniera, ma ancora i | 
soldati di nazionalità francese che erano stati | 
| fol'malmerità “autorizzati ad oi al ser: 

sarei: Vizio ‘del'Governo \lel Messico ‘e ‘che si tro- 
ortate durante l’anno scorso é T'esercizio cadi Rino. 
pià risulta in favore del’ 1866 ua 00 sia Nei iliversi Corpi dell'e- 
differenza di.348 milioni. ta «jrsercito messicano. > _—_ __ eri 
Troviamo nelle cifre seguenti il movimento |+ Tuttavia, se “gigi di ppa soldati E 

Pi ivo di te i tazioni négli nl- | sidera rimanere al servizio del Messico, esso 

quei di gus paio, nl |, SR me I co 


spetto S. M. l’imperatore, ma non posso dirè 
altrettanto del suo incaricatod’affari, che cer- 


ha or ora insultato nel mio gabinetto, a, 


2 BOT all 
S DOGANE FRANCESI 
Lejgiamp néllai Patrie:dek 7:00» | 
TA mminiirafione delle glogane francesi ha; 
blicato io del commercio;della, 
Francia durante l’anno 4866. 


Dal riassunto comparativo delle. m 


I 
Ù 
‘ i 


7 le dol valore delle imerdi | al quale appartiene presentemente. Riguardo 
Maiora n shG ai. francesi, qualunque sia il loro grado nel, 
4862 i . Pr; 2,498;485,000 Y eseîcito messicano , che manifesteranno it + 
18630 0 1110)» 2,426,379,000 desiderio di cessat»dir servire il Messico, 
1864. 1 0 .. » 4,5280000 Quelli che erano già addetti ai corpi francesi 
1865. + -D:6/1,90,000 sdiimmo ‘trasferiti mella legione straniera; dove 
4866 »112,959,662,000 avranno! l'antico [loro grado;; «gli altri:saranno | 


rinviati nel Jloro..paese, a spese del governo 
francese. F 

Per conseguenza, in ciascun corpo  messi- 
tano si farà un elenco rominale di tutti i 
friincesi ché servono wiei detti corpi è questo 


Le merci esportate durante l’anno 1866 rap- 
{presentanoil valore totale di 3,390,528;000.fr., 
Cioè un aumento di più di, 300 milioni sul 1865. 

Ecco il movimento ascendente dell’esporta- 
zione negli tiltimi ‘cimote anni : 


4882-0000 01 Fi 2,242;681/000 elenco ‘véirià vindirizzato! al maresciallo /co- 
186800 #0. Ga 2:642,959000 mandante. ‘Dopo “che. ciaseun. soldato avrà 
1868... - » 2,921,468,000 scritto accanto al. proprio: nome il partito che 
1868, . . . ».3.088,378,000 avrà preso, se ha deciso di rimanere o non 
1866 1 » 3,390,528,000 al Servizio messicano, i ‘soldati che avranno 


Per ciò ‘chè riguarda gl’'introîti operati dai 
(due servizi delle dogane è delle ‘contribuzioni 
iridivette, mentre l'anno 4865; lasciava val Te- 
soro la somma di 746 milioni,.il 4866 ne 
lavrà oltre a 773 milioni, 

Finalmente, l'importazione in Francia d’oro, 
arzentò ‘e bronzo ha superato nel 1866 l'espor- 
tazione !di B40 milioni. Quest'eccedenza ‘“del-' 
l'importazione non era stata chevdi 226 ‘mi- 
lioni mel 4863. 


Lim lui $i" 


La Purguie ‘di‘Costanitinopoli ‘del'2 corrente 
scrive: 

La vertenza turco-italiana ‘concernente | il 
piroscafo, Principe Tommaso fu definitivamente 
‘appianata.con soddisfazione: «di ambe ;le parti, 
non essendo stato altro che un semplice 
malinteso , ingrandito da esagerate relazioni.“ 


presa ‘quest ultima risoluzione si ‘uniranno al 
distaccamento ‘francese. più vicino, valla primtà 
occasione che .si presenterà; 
A BAZAINE | 
Maresciallo comandante in capo. 


Il Ranchero ,] giornale di. Matamoros, 
reca la seguente notizia : 

4. .cattolici. liberali del. Messico, parlano di 
fonilare una chiesa. messicana indipendente 
dalla Santa Sede. Senza. cadere . nell’ eresia, 
vogliono separarsi dalla gerarchia papale alla. 
quale ultribuiscono T invasione ‘del Messico ‘per * 
parte dei. francesi. 9 


NOTIZIE ESTERE 


Ecco i nomi ‘dei ‘metnbri preseriti alta -C0n- 
ferenza, -apet'ta «il ‘3 febbraiò ; Per-riordina- 
mento uniforme: degli eserciti «lella! Gèrmania 
del: Sud; Liù 4 

La Baviera era rappresentata dal principe 
di Hohenlohe, ministro degli vaffari esteri .e 
dal generale Pranck, ministro delle-guerra; il 
Wurtemberg dal signor Di Varnbuhler è 
dal generale Di Wardigg ; 1 Assia ‘Darmstadt’ 
dal'signorDi ‘Halwigk e. dul© generale Di 
Groilman; il-Baden: dal:signor-Dv Freydorf e 
dal. generale Ludwig, i 

Si legge. nello stesso giornale; : 

« Un, giornale ha. parlato, dell’ intenzione 
dell'arcivescovo di Parigi di recarsi a Roma. 

« Giò che ha potuto far nascere questa voce, 
si è che nello scorso dicembre ‘è stata indi- 
rizzata dal Santo ‘Padre ‘una Tetlerà collettiva@ 
tuttii vescovi-peirinvitarli alle feste che avranno 
luogo in Roma, il 29 giugno prossimo, in'oe- 
casione del 1800° anniversario del martirio: dei 
santi Pietro e Paolo. ; 


ui —__rt ter 
NOTIZIE, DEL , MESSICO 

L’Ape della! Nuova Orleans, del'‘48:gen- 
naio, pubblica le seguenti: notizie:del Mes- 
gico: 

Siamo informati per la via di Matamoros 
che. Ortega, guadagna .ogni ;giorno terreno. 
Cortina ha ufficialmente annunziato:;a Barrio- 
Zabal che Pampico, Tula e Viltoria avevano 
proclamato Ortega , ‘il quale occupava quelle 
ciità con forze militari. 

Siraspéelta ogni: giorno uno scontro, se purè 
non è già avvenuto, tra le forze di Mejia/ed 
i liberali presso a Dolorès-Hidalgo, 

Bustamente ha pubblicato un proclama in 
(favore di Juarez. Si facevano dei grandi pre- 
[parativi a' San Lutis-pel'ricevimento di Juarez, 
lche doveva stabilire in quella ‘città ‘la propria 
capitale. 

Si legge nell’Éra Nuova di Messico 

L'imperatore Massimiliano ha lasciata Puebla 
il 3. gennaio per ritornare a Messico, dove è 


d 


{sione speciale. 


giunto il 3, a mezzodi. Giusta il suo espresso 
desiderio, non gli ‘era ‘stata preparata veruna 
dimostrazione. Egli ‘abita ‘provvisoriamente 
l'hacienda della “Teja, posta a ‘mezza via tra 
Îla città: e il castello di. Chapultepec. 

Fino ad ora il suo ritorno:;non è stato se- 
(guito, da alcun cambiamento nella situazione. 
L'imperatore ‘si ‘è limitato a riordinare il suo 
Gabinetto particolare, ‘sotto la ‘direzione del 
reverendo padre ‘Fischer. Si annunzia la par- 
teniza per gli Stati Uniti-del signor Luigi de 
Arroyo, ministro della (asa dell’imperatore, 
‘Dicesi che sia incaricato da S. M. d’una mis- 


< Siamo informati ‘che ‘monsignor ‘Darboy 
non ‘ha presa. altuna riseluzione riguardo a 
quella lettera; ma. mon ha: mai pensato ad 
un viaggio individuale .e in tempo più vi- 
cino. » 

Leggiamo, nella Patrie del 7: 

« Corrispondenze particolari da. Roma. re- 
cano che il Papa ha avuto in questi ultimi 
tempi dei colloqui‘con ‘la maggior ‘parte dei 
membri ‘del corpo diplomatico: 

«.In questi colloqui, il ‘Papa avrebbe mani= 
stata tutta la: sua fiducia nel mantenimento 
dell’ordine, mercè l’attitudine delle popolazio- 
ni, decise di non cedere ad alcuna suggestione 


dole di nuovo dell’acqua da bere, giacché le 
sue fauci erano inaridite : 

-— Questo sorso d’acqua è di un prezzo ine- 
stimabile;... Senza, di esso io non potrei sof- 
frire la: sete ardente,; e. I° eccessivo calore chie 
mi, brucia... Indi sorridendo :. 1° \antepongo 
d’assai al Bordeaux ed allo Champagne. «Ab! 
forse avrei deito, meglio, parlando .con voi, 
mia buona amica, che,.io;l’antepongo al vino 
d'Orvieto ed al, Montepulciano». ;triprese Ros 
dolfo con una.certa ilarità, doporaver riflet= 
tuto .che. Raffaella ,.nan,} aveva. probabilmente 
cognizione dei scelti svini,, dixFraneia, «Essa 
consolandosi, del. vederlo sorridere: —, Labi= 
bìta che io vi porgo, gli disse procurando 
d’imitare la di dui, giocondità, ha, dae; buone 
qualità, una che, difficilmente ;.fa. girare. ci 
capo; l'altra, che, costa poco. E: qui.;scor- 
gendo che la fronte dell’infermo..era: solcata 
da,grosse goceiele di sudore, ssi saccinse. 1a 
tergerla con un. bianco ‘lino @posein quel- 
l’atto tutta I’ amorevolezza di una. sorella. iL 
malato la lasciò. fare., e quindi, rivolgendole 


| una.tenera.una occhiata, le disse i. Oh! mia 


Raffaella, come potrò io rimunei 
che. mi dimostrate ? 

— Ché dite mai? Si può, fare.meno di 
così per il suo, prossimo ?. Dormite;, dormite, 
Il signor chirurgo vi ha raccomandato la mas- 
sima quiete, 


rave Ja pietà 


Rodolfo parve disposto a cedere alla vo- 


lontà di. Raffaella, -e. di .li ‘a poco-chiuse»gli» 


occhi. La giovine tornò quietamente a sedere 
al:suo «posto, ‘e «per altre: due in+tre ‘ore. il 
silenzio più perfetto continuò a regriare nella 
casa, solo ;interrotto dal russare di. Placido, e 
sopratutto di Ciriaco, 0» d&\qualche colpo di 
vento «al di fuori.., Raffaella, non stette in 0- 
zio, giacchè ,passò. quelle ere continuamente 
innalzando preghiere-a-Dio.a pro. dell’infermo, 
‘preghiere..innocenti come l'anima sua, fervide 
quanto Ta,pietà, e l'affetto che ‘quasi a «di dei 
insaputa.ne avevano già invasa tutta l’anima: 

Forse îl crepuscolo mattutino -incominciava 
ad, attraversare le nere, ombre della; notte coi 
suoi primi chiavori, allorchè Valmysi svegliò, 


|| [Levando..il capo dalsuo»pagliericeio, il primo 


Joggetto che vide si fu Raffaella. ginocchioni, 
‘che .con. una «corona pendente: dalle ymani 
\giunte sul petto, alzava gli occhi yerso il cielo 
e, pregava , fervorosamente.:-L'attitudine di 
‘quella eccellente x'agazza . avrebbe: destata; la 
‘ammirazione. diefhlli,. ma non è a dire quale 

atm 


ne destasse i 


NESCIO figlio di n -mili- 
| ftare,, allevato: e gun fra le-armi, dopo 


favere in ultimo Sata. la:sua egi ù nei 
campi. della repubblica Acca agrona ai = 

Inollissima devozione nè di fede, ed.era 
que! i Tse sla prima volta che ne ‘aveva sot- 
occhio uurquadro. così eloquente, !Sorpreso 


RILENTO CIO RT PERITI LI AT 


arrestossi da prima a guardarla, indi si rizzò 
a sedere sullo stramazzo, Raffaella non si 
mosse, tanto era assorta nella sua preghiera. 
— È diventata statua? diss’egli fra sè, e 
sorse in piedi. Raffaella riscuotendosi levossi 
ri pr Mentre Valmy s’informava da lei 
del ‘come l’infermo avea passate quelle ore, 
Placido, e in seguito Ciriaco si destarono essi 
pure, e non tardarono iad rappressarsi al let- 
ticciuolo \di Rodolfo. Valmy dichiarò, che il 
sno giovine camerata aveya avuto una bnona 
febbre, ‘la ‘quale ‘però era già in'sul declinare. 
Difatti, interruppe Rodolfo, mi sento già me- 
glio... avendo riposato a suflicienza... ed anzi 
per dartene una prova, ti prego Valmy di 
raccontarmi a chi debbo Ja mia salvezza, e 
chi sia quello Spadolino... 

— Se non temessi d’affaticarti... 

— No, no, mi darai anzi una piacevole di- 
strazione. 

— Racconta, racconta... 

— Eccomi ad appagare ‘il*tuo ‘desiderio, 
purchè mi:prometta di stare tranquillo, e ben 
coperto nel tuo letto ad udirmi, tanto più ehe 
l'avventura *non' silriferisce al te, ma tiguarda 
me soltanto. Latonr mostrò di prestare tulla 
l’attenzione ‘ai detti dell'amico. Raffaella, Pla- 
cido, e gli ‘altri si affollarono tutti ‘intorno 1 
Valmy spinti “da ‘una inviticibile curiosità. 

A TT TTI] 


dall’ estero, ed anche mercè la fedeltà del suo 
esercito. 

« Queste dichiarazioni del Papa vennero in | 
seguito di fingriziamenti indirizzati dal capo 
della cattolicità ai ministri esteri, per 1’ invio: 
ch'è statofatto nel porto di Civitavecchia di navi 
destinate a mettersi a disposizione del Santo 
Padre. : TEO 

« Il Papa non ha pensato un solo momento 
a lasciar Roma, ma è stato commosso, dalle 
testimonianze di  rispettosa:devozione chie gli 
vennero date dalla maggior parle. dei so- 
Vani, > 

Leggiatto néll'Etendard ‘del 7: 

‘ « Sappiamo che un violento ttagano è 
scoppiato il.4 corrente a Cefalonia, una delle 
isole Jomie, . 

«ue [1 guasti. cagionati, dalle violenze «det 
vento erano considerevoli. La Banca, le cat- 
ceri ed altri edifizii erano stati molto dan- 
neggiati. ERI 

«Una gran parte dei prigionieri appro- 
fitando del disordine, sono fuggiti , e i sol- 
dati hanno dovuto far-uso delle armi contro | 
di loto. + * È 

Scrivono, da Costantinopoli, 2 febbraio , 
all’ Osservatore Priestina: 

e Decisamente questo è il paese delle 
continue sorprese, ed ancora delle impres- 
sionî dolorose. Una misura dell’ autorità, in 
se Stessa dî poca impottanza, Tia in questi 
giorni cagionato sensibile perturbazione in 

lesta - piazza e inquietudine. nel popoto. Il 
Vicerè d’Egilto aveva fatto coniare in Inghil- 
t una Della somma di ‘inòneta di rame 
da 10, 20 è 40 pard, che si credevano ef- 
fetlivamente, di vero; rame, e che sono ‘in- 
vece idi«brenzo, o id’altro metallo greggio, e, 
in questo danarò versò ègli una porzione 
dell'ultimo tributo (45 milioni di piastre). Ora 
soltanto si sono accorti qui del pessimo con- 
tenuto intrinseco di questa moneta, e senza 
riflettere alle duneste ‘conseguenze che da- 
veva ‘produrre una disposizione | tanto, inat- 
tesa quantò*violenta, «mentre un giorno, pri- 
ma ancora fu» pagata Ja «truppa con questa 
specie ‘di ‘moneta, tutto «a/un-tratto la dichia- 
rarono fuori di corso, in modo che un’ infi- 
nità. di. famiglie  povere., non, poterono, più 
neppur. trovare a. comprar del. pane, .cosa 
che diede luogo a moltissimi disordini ed a 
scene di desolazione , che! possono-immagi- 
narsi da: chi leggerà la presente narrazione.» 

‘Scrivono pure ‘all’ Ossenoatore Uriestino ‘da 
Larnaca di Cipro, 21 gennaio: 

«Le difficoltà insorte tia la'teguZione ame- 
ricana a Costantinopoli e la Porta, motivate dal 
reclami del console degli Stati Uniti a Cipro 
controsle autorità ;di quest'isolayle quali ave- 
vano falto temere possibile una guerra tra i 
due Stati, fortunatamente terminarono all’ami- 
chevole. 

« Il generale Palma di, Cesnola,, console a- 
mericano a Cipro, ha ottenuto tutta la sod- 
disfazione che aveva domandato e che poteva 
desiderare dal Governo Oltomano mercè l’e- 
nergico ‘appoggio che Sua, Eccellenza, il mi-, 
nistro d’*merica a Costantinopoli gli seppe 
dare; ed è la seguente; 

«A. La restituzione di Mustafà Felsi je suo 
riconoscimento come. impiegato |e-protetto del 
consolato degli Stati Uniti. » 

«2. La destituzione del Mudir (governatore 
locale) «di Larnaca. ) 

« 3. Un saluto di ventun colpi di cannone 
dalla fortezza di quell’isola in onore della 
bandiera americana che sventola sul conso- 
lato in Larnaca. 

« 4. Un’indennità di 40 mila piastre al 
primo dragomano del consolato. perla. vio- 
lazione del suo magazzino: perparte della po- 
lizia locale. 

« 5. Finalmente Uelle scuse fatte ‘in una 
nola diplomatica | da Sua Altezza Aali pascià 
a'nome della ‘Stblime*Porta peri fatti chie 
diedero luogo /ai reclami del \ console. 

1a Così ebbe. fine una: vertenza, che quan-.| 
tunque piccola in se, stessa, ,aveva_ullima- | 
mente preso delle ginibtsiohi colossdli. »' 

« Leggiamo nella: Putrie del 7: 

« Siamo informati che il generale Castelnau 
doveva imbarcarsi nei primi giorni del cor- 
rente febbraio sull’uoviso a vapore il Bouvet 
per recarsi a Nuova York, dove prenderà 
passaggio sul-vapore-postale -che-fa-il servi- 
zio fra quella città e Ja Francia. Egli è aspet- 
tato il 28 febbraio: a ‘Parigi. » ;° 


an] 


[Corrispondenza particolare dell'Opinione] 
Parigi , 6 febbraro, —:Si dice-che mel, di-, 
scorso! del trono isi troverà uma «frase, commi- 
natoria détinata ‘a ‘calmare egli impazienti ed 
a scoraggiafè i partiti avversi. Questo non 
sarebbè_un-buon ‘augnrio-pel-liberatismo dei 
progèiti ii, legge che ancora? non Si: dòmb- 
scono. > > pi Sail 
Anche oggi -s'è,riunito il Consiglio di Stato 
per istudiare il progetto di ordinamento’ del- 
l'esercito. ‘Eccò ‘ci0 che si dice ‘a questovri-' 
guardo: ‘la, tisetya, invece” d'essere ‘composta. 
di giovani. di ciascuna. classe, non chiamata 
nel contingente ‘atinvo! dell'esercito attivo;:sa-' 
rebbe formata per mezzo, di soldati liberati 
dal servizio ‘attivo. 6 page 
tempo di servizio sarébbe di sei anni 
nell'esercito attivo e-di-tre anni, nella riserva. 
La riserva facendo parte integrante dell’e- 


| sercito «sarebbe costantemente 


vandisposizione 
del minisiro della, guerra» il quale, avrebbe il 
diritto di chiamarla ‘sotto le armi ogniqualvolta, 


temente agguerrita, perchè sarebbe composta 
di SO]dali che avrebbero già servito. 

Accanto all'esercito attivo s'istituirebbe una 
guardia Hiazionale mobile la cui durata di 
Servizio ‘sarebbe disnove anni. L 
(Si dice che sono state prese tulle queste 

sposizioni, e che oggi si è discussa Ja que- 

ione della guardia nazionale mobile. 

Pare che sarà il progetto di legge sull’ar- 

resto personale quello che verrà discusso, pel 
primo, dalla Camera. È noto che il governo 
e la Commissione del Corpo legislativo non 
erano d'accordo. Il governo voleva l'abolizione 
pura e semplice dell'arresto personale; men- 
tre la, Commissione, al contrario , ne voleva 
il mantenimento . mitigandone TP applicazione. 
Il governo respingerà anche ora gli emenda- 
menti del-GCorpo legislativo. I signori Rohuer 
e. Baroche ,.che hanno preparato il progetto 
di legge, lo difenderanno dinnanzi alle Ca- 
mere. «E questa sarà probabilmente ta prima 
applicazione del sistema della presenza dei 
ministri dinnanzi al Corpo legislativo. Gli am- 
miratori. del signor Baroche saranno soddi- 
sfatti. Da parecchi anni egli non ha più par- 
lato dinnanzi alle Camere, 
Sì prepara attivamente la stampa del Libro 
giatto. 1 documenti relativi alla questione d'O- 
riente-ed all’ insurrezione di Creta occupe- 
rarimo, per quanto pare, più della metà di 
questa raccolta. Vi sitroveranno probabilmente 
tutti i dispacci che il signor Di Moustier ha 
avuto’ occasione d’ indirizzare al governo 
francese mentre era ambasciatore a Costan- 
‘tinopoli. 

Le lettere che riceviamo da Costantinopoli 
recano che tutlo va di male in ‘peggio, che 
il sultano va in sulle furie e vuol vincere ad 
ogni costo la resistenza dei cristiani. L'insut- 
rezione ii Candia non è punto terminata, al 
contrario, l'Epiro e la Tessaglia sono in piena 
ribellione. La guerra non è incominciata a 
cagione delle nevi, ma scoppierà appena. sarà 
cessato questo ostacolo. 

T-serbi, dal loro canto, si preparano atliva- 
Mente alla lotta, sovratutto dopochè hanno 
perduta la speranza di vedere sgombre le 
loro fortezze. Dal momento in cui si cono- 
scerà il rifiuto della Turchia, tutti chiederanno 
la guerra. Già ‘si pensa alla convocazione del- 
l'assemblea ‘nazionale e si spingono alacre- 
mente. i preparativi bellicosi. Si preparano 
i depositi «di: ghiaccio pei feriti! 

Il brindisi fatto dal principe Michele agli 
ufficiali da ‘lui riuniti ad un desinare dimostra 
ch'egli ‘non 'céla le proprie intenzioni. Se non 
sì ottengono le fortezze, si è deciso. di ‘pren: 
derle per forza. Questo è il significato di:que- 
sto brindisi, che venne così spiegati senz’ al- 
cun riguardo dal. giornale semiufficiale di Bel- 
‘grado. Convien riconoscere che questo linguag- 
gio per parte d'un principe che ordinaria- 
mente pesa le parole, è molto grave. Il suo 
discorso fu accolto con entusiasmo. 

Si è costituito a Belgrado un comitato se- 
greto per aiutare i candioti. !Gli slavi della 
Turchia non vogliono lasciar sfuggire la pre- 
sente occasione per porre.sul tappeto la que-- 
stione d'Oriente. 

Gli azionisti della Presse sono convocati il 
42.per verificare i conti e per altre impor- 
tanti comunicazioni. Si crede che si tratti di 
modificare il programma politico di questo 
giornale, di cui il sig. Cucheval Clarigny è re- 
dattore in capo. 

Il principe Napoleone è stato, dicesi, molto 
eloquente ieri nel Consiglio di Stato.;Si'dice 
ch'egli possa essere richiamatoalla presidenza 
dell'Esposizione universale. 

Oggi alle 4 vi sarà una nuova riunione di 
deputati dell’opposizione presso il sig. Marie. 

In seguito alla morte del signor Paolo E- 
sSpinasse, professore di canto al conservatorio, 
si parla di dare questo posto al signor Faure 
o al signor Delle Sedie. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 9, corrente 
contiene : 

4. Un.R. decreto del 6. gennaio 1867,.a 
tenore del quale ì Comuni di 'Boffetto ed Ac- 
qua sono soppressi, aggregandosi il primo a 
iPiateda, il secondo a Tresivio, 

Fino alla ricostituzione dei nuovi Consigli 
di'Piateda e Yresivio, cui si provvederà dal 
prefetto. a norma di-legge, gli attuali Consigli 
comunali ii Boffetto, Acqua, (Piateda e Tre- 


sivio continueranno ad esercitare le loroxat-; 


iribuzioni, curando ‘però Udi non vincolare l'a- 
«zione della futura rappresentahza. 
2.-Due'RR. decreti del, 10) gennaio 1867, 
a-tenore»dei quali la borgata|di San Filippo 
Neri, staccandosi dal. Comune di Cotona, è 


‘| aggregata a quello di Villa San Giovanni, èd 


il Comune di Varoni è soppresso ed aggre- 
gato a*tuello di-Montesarchio. 
3, Un R. decreto del ‘13 gennaio 4867, a 
tenore del ‘quale, per l'ing: dei basti- 
menti nella darsena di Cagliari, vi.ésisterà'un 
Corpo: di piloti pratici non ecsedenti il nu- 
mero «cli quattro. 1 

I piloti pratici di Cagliari son posti sottola 
‘dipendenza *della*capitaneria (lel porto, chie, 
in caso di «controversie ‘per \mercedî 0 per 
qualsiasi altra circostanza, decide sommnria- 
»mente.nei limiti delle attribuzioni accordatele 
(dal. Codice della. marina mercantile: 

T?uso dei piloli peri bastimentitutti, si na 


le circostanze.Jo richiedessero. Lesertito per- |'zionali che esteri, è facoltativo.“ 


manetite potrebe così ascemdére alla cifra, 
di 800,000 uomini, © la riserva shrebbé . 


da } Ù 4 


> di A 


Ciascuno: dei quattro piloti dovrà gaser prov=. 


Veduto di un solido e proporzionato schelmo, 


mantenuto sempre a proprie spese in istato di 
navigabilità, cogli attrezzi occorrenti pel pilo- 
taggio, e‘tale da potere all’occortenza ‘essre 
armato almeno di otto remi, 

Siccome i piloti quando si recano a bordo di 
un bastimento per condurio in dersena, trovasi 
questo in libera pratica, così resta frustraneo 
per loro l'imbarco di una guardia di sanità. 

Tuttavia dandosi ‘il caso di dover pilotare un 
legno che ilssuo stato di avaria, od altro di 
forza maggiore, impedisse al capitano di co- 
stituirsi prima all'ufficio di sanità marittima, i 
piloti pratici andranno esenti dal condur seco 
una guardia sanitaria, purchè i medesimi ab- 
biano prestato! il giuramento per l'esercizio in 
tale qualità di guardia sunitatia, 

In quest’ultimo caso il piloto capo dell'im- 
barcazione, prima di recarsi incontro al'basti- 
mento cliiedente piloto, dovrà ‘avvertitne Puf- 
ficio di sanità, ed al ritorno faro al medesimo 
la sua relazione circa le operazioni. esegnite, e 
sulle comunicazioni che avessero avuto luogo. 

Il servizio dei quattro piloti sarà regolato per 
turno, secondo le norme: che verranno stabi- 
lite dalla capitaneria del porto. 

4. Nomine e promozioni nell’ ordine mau- 
riziano, fra le quali ngtiamo le seguenti: 

A grand’ uffiziale : 

Nappi comm. Gio. Battista, presidente del 
tribunale di terza istanza di Lombardia, in 
riposo ; 

Marzucchi comm. Celso, vicepresidente del 
Senato, primo presidente della Corte d'ap- 
pello di Firenze; 

Bussolino comm. Virginio, avvocato gene- 
rale presso la Corte di cassazione jin Torino; 

Sighele comm. Scipione, primo presidente 
della Corte d'appello di Brescia; ‘ 

Negri comm. ‘Gristoforo; console generale 
di S. M. di 42 classe. 

5. Disposizioni nell ufficialità dell’ esercito 
e della marina. 

6. Una serie di disposizioni mielpersonale 
dell'ordine giudiziario, 


CRONACA DI FIRENZE 


Fra pochi giorni saranno messi in circola- 
zione i nuovi biglietti da L. 40 della Banca 
Nazionale nel ‘Regno d’Italia, che vennero 
fabbricati.a Nuova-York, e che sono belli, 
eleganti, e che non potranno essere ‘agevol- 
mente falsificati. 

La dimensione dei ‘medesimi non differisce 
molto da quella dei biglietti di pari valore 
che-sin qui furono provvisoriamenté in corso. 

I nuovi biglietti sono stampati in colore 
turchino e filigranati,, col numero d’ordine e 
quello di serie stampati in rosso. Nel centro 
della testa vedesi lo scudo di Savoia soste- 
nuto da, due leonî; negli angoli inferiori, ed 
impresse in nero, veggonsi le effigie di Gri- 
stoforo Colombo. e del conte di Cavour. 

Il rovescio anch'esso è stampato in tur- 
‘chino ed a filigrana, e nel centro, in un cir- 
colo, sono. le parole con cui la legge colpisce 
i contraffattori. 


Associazione Italiana perla edificazione della 
facciata del Duomo di Firenze. — La Deputa- 
zione promotrice con deliberazione presa ‘in 
questo, giorno ha determinato che la esposi- 
zione dei disegni sia aperta il primo del pros- 
simo mese di marzo 4867 nel locale gentil- 
mente olfertole dalla Società promotrice di 
Belle Arii. 

Restano perciò invitati tutti gli artisti che 
desiderassero di esporre i loro progetti a 
presentarli all'ufficio della Deputazione pro- 
motrice sulla piazza del Duomo, nmmero co- 
munale, 2%, entro il di 25- febbraio corrente, 
dopo il qual termine non potrebbero ‘più es- 
ser certi che i loro disegni ‘fossero ricevuti 
ed esposti. v v 

Il nuovo giudizio sopra i progetti che sa- 
ranno presentati, avrà luogo dopo la metà del 
mese di marzo. 

Son pregati tutti i giornali a riprodurre ‘il 
presente avviso. 

Firenze, li 8 febbraio 4807. 

I segretari 
March. ‘Lotteringo Della Stufa 
Avv. Girolamo Checcacci. 


Un tale P. S. già da lungo tempo affetto 
da incurabile malattia, mella notte dal ve- 
nerdi al sabbato ,, tentava uccidersi con un 
‘colpo di pistola, che si scaricò sotto il mento, 
e che gli cagionò una grave ferita, L'infelice 
suicida fa immediatamente soccorso dall’ispet- 
tore di pubblica, sicurezza della. sezione» di 
Santo Spirito, e da un chirurgo, e quin 
{venne trasportato all'ospedale. 


dI 


Venerdì, 8, furono contestate due conlfay- 
venzione: una ad un esercente che non ac- 


alcuni fanali anzi tempo, 


oziosi ed un recidivo. 


‘nell'istituto di studi*superiori,'il prof. G. B. 
| Giuliani farà la sta Jezione sulla Divina Com- 
media, Atattando del Veltro. allegorico. , 


£ SD 


cese la lanterna fuori della.sua bottega, ed 
Una all’accénditore del gaz, per ay enti | 


Nelle delegazioni suburbane, le guardie di, 
pubblica sicurezza artestarono ‘veriendì otto! 


Domani, lunedi, ta anezzogiorno e mezzo, : 


TEAM 

R. Teatro della Pergola. — Questa sera, do- 
menica, 10, si rappresenta l’opera Otello ed il 
ballo Adriana 

R. Teatro Pagliano. — La sera di dome- 
nica, 10, secondo ed ultimo concerto della 
signora Carlotta Patti. - 

Riservandoci di parlare più dillusamente 
del primo concerto, dobbiamo fin d’ora. no- 
tare che ebbe un esito splendidissimo. 


All di morte denmziati nel da 8° febbraio 
1867. 

Rossi Elvira, di anni %.— Cochi Ma- 
rià, di anni 24 — Pestelli, Maria, jd. 72 
— (Calamini Sebastiano, id. 70 ,— Pellegrini 
Massima , id. 22 — Fusi Teresa, id. 48 — 
Conti Amnunziata , id 80 — Boni Antonio, 
350 — Gresin Gabriella , id. 55 — Giannelli 
Ferdinando, id. 56 — Bandini Paolo, id. 35 
— Chiesi Virginia, id. 23. 

Più, due bambini che non avevano ancora 
un auno. - 

(Gli atti di nascita denunciati nel giorno 8 
febbraio 1867, furono 15, cioè, 7 maschi, 
4 femmine e 4 nati morti. 
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ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 4867 
A PARIGI 7 
Commissione Meale taliana 
Affissi nell’Esposizione 
Impresa 
concessa dalla Commisssione imperiale francese. 

La Commissione imperiale francese ha con- 
cesso 4d una Impresa particolare il diritto di 
affiggere avvisi, prospetti e indicazioni sulle 
tavole, le superficie murali ed i Kioschî, sia in- 
teriormente che «all’ esterno ‘del Campo di 
Marte..1 kioschi saranno «nel Parco; lungoi 
principali viali. 

Tutti «gli industriali ed' ilcommercianti edi 
pubblici stabilimenti possono giovarsi ‘di’ que- 
sto mezzo di pubblicità je gli ‘espositori. in* 
particolare potranno ‘con esso segnalare la 
parte dell’ Esposizione ove. si trovano, isdoro 
prodotti , la sede delle ;loro più importanti 
fabbriche, e le cose sulle quali desiderino di 
fermare maggiormente l’attenzione del pub- 
blico, facendole anchè riprodurre su tali ‘ta- 
vole mercè il disegno e la pittura. 

Il concessionario, di «questa Impresa di pub- 
blicità è il signor Ernesto»Ber. 

I prezzi ch'egli chiede per «tutto «il ‘tempo 
dell'Esposizione sono i seguenti: 

4. Sulla parete esterna della . cintura ..del 


2. Sulle pareti dei vestiboli,e tettoie e alle 
porte. principali d’ingresso, come anche sotto 
la tettoia che conduce dalla prossima stazione 
della ferrovia ad una delle grandi. entrate 
L: 4,000 al metro quadrato... .. — 

Tutti coloro i quali credano valersi, del 
mezzo di pubblicità cui è o amino di 
ricevere maggiori schi: riguardo, si 
devono indirizzate dtrolimeate al signorgBer 
suddetto, Parigi, Piazza Vemdome, n. 46. 


Campo»di Marte L. 500 «al metro quadrato; oh 


NOTIZIE ULTIMB | 


Il presidente del. Consiglio ed:il ministro 


degli affari esteri sono intervenuti questa 
mattina nel seno della Commissione «della 
Gamera de’ deputati pel progetto sulla li- 
bertà della Chiesa ed i beni del Clero. 


cipe , all’Ilalia, e lo seguì ovunque fra ova- 
zioni e dimostrazioni d’ ossequio e viva am- 
mirazione pel giovane eroe. 


ispacci Elettrici 
(AGENZIA STEFANI) 

Atene, 4. — Il Ministero presentò alla Ca- 
mera un progetto per l'acquisto di due fre- 
gate corazzate e. di quattro corvette. 

Il ministro delle finanze presentò un pro- 
gelto tendente a riconoscere il prestito in- 
glese del 1825. Si.sta progettando un nuovo 
prestito. 

Missioni secrete partirono per .Bukarest , 
Belgrado e il Montenegro. 

I comitati lavorano attivamente per far in- 
sorgere le provincie limitrofe della Turchia. 

Pietroburgo , 8. — L’Invalido russo smen= 


tisce che le truppe russe abbiano riportato 
una vittoria contro l’emiro di Bocara. 


Parigi, 9. — L'fitendard annunzia che il 
terremoto. distrusse a Cefalonia parecchi vil- 
laggi. i I L 
Berlino, 9. — Questa mattina venne sotto= 
scritto .il trattato federale. 

Oggi ebbe luogo la/chiusura della sessione 
parlamentare. Il re nel suo discorso ringraziò 
il Parlamento pel concorso prestato al Go- 
verno.; espresse la speranza che l’esperienza 
del passato e un giusto apprezzamento della 
Vita costituzionale impediranno nuovi conflitti 
fra i poteri dello Stato. H Parlamento, pròv= 
vedendo ai bisogni dell’esercito e della flotta; 
dimostrò la sua risoluzione. di. voler conser- 
vare gli acquisti fatti. Il re dissé di ‘sperare 
che le provincie annesse prenderanno parte 
con crescente zelo allo sviluppò della Prussia. 

L'adozione del progetto ‘della Confedera- 
zione autorizza, a credere, she il popolo te- 
desco, dacchè saprà conservare la pace, al- 
l'interno ed ‘all’ estero ,° pctrà goderé, sulla 
base di una organizzazione sunitaria che la 
Germania vagheggiò sinutilmente, da secoli, 
quei’ vantaggi ai quali «étaà chiamato dalla 
Provvidenza, dalla propria forza e dalla cj- 
viltà. S. M. conchiuse dicendo che conside- 
rerebbe come la più bella gloria del suo:re- 
gno il’essere «destinato: «da Dio a far: servire 
la potenza del suo popolo ‘allo stabilimento 
di una unione durevole fra i popolte i prin- 
cipi tedeschi. ; 


* 


CHIUSURA DILLA BORSA .DI PARIGI 


Parigi, 9 febbraio ‘ 
8 9 
69.55 |169 60 


Fondi francesi 3  . . 
> ». fine mese 


» >. 4 4°, 99 — |991412 
Consolidati inglesi h dU — | dk 
| Italiano 5*% ‘in’ contatiti BE 80 | 5484 
» fine mese ai ata 

» 15 febbraio D& 70. | 5480 


VALORI DIVERSI 
‘Az. Credito mob. ae lai 
» ’ » ;, italiano, 


314 


» » » spagnuolo 
Strade ferr. Vitt. Emanuele 

» » ‘Lombardo-Ven. 

».2 > Austriache 403. 408 
ii » Romane 9 95 


Mizione svn sccix 
‘» delPrest.austr. 4865 
» in cont 


» 


Le cosseryazioni ‘che si sono scambiale 
i ministri e la Comniissione non sono 
riusciti ad alcun componimento. 

La Cornmissione ha in seguito discusso 
qual partito dovesse adottare e siamo \as- 
sicurati che alla maggioranza di. otto ‘voti 
contr’ uno ha deliberato di. proporre. che 
sia respinto tutto il titolo primo -riguar- 
dante la libertà della (Chiesa, ed allà mag- 
gioranza di 5 voti contro 4 ha deliberato 
di discutere la parte (riguardante 1’ opera- 
zione finanziaria sui (beni ecclesiastici, fa- 
cendo, un \controprogetto. è, 

La Commissione ha in, seguito proce- 
duto alla.-scelta del relatore. e.fu nominato 
l’on. Grispi. . 

Nel nostro numero di ieri abbiamo ripor- 
tato dal giornale L'Italia, di Napoli»la notizia 
dell’arresto .del ricevitore. doganale di Reg- 
gio per una deficienza di ‘cassa di lire. 150 
mila. 

Dalle ‘nostre informazioni ‘or ti risulla che 
l’arrestato non è il ricevitore delle dogane, 
bensì il magazziniere delle privative ; e che 
la deficienza (di cassa rileva a ire 50 mila 
cca. 

Gi risulta inoltre che furono già;prese tutte 
le precauzioni perchè-la: finanza possa riva- 
lersi della somma mancante ‘sulla malleveria 
e sugli. altri beni spettanti a quell'impiegato. 


La Gazzetta Ufficiale del'9 hà da Udine in 
data dell'8 febbraio il seguente. dispaccio te- 
legrafico : 

S. A; il principe Amedeo, è qui giunto 
alle ore 12 24 e-ne-ripittiva ‘alle 4 pomeri- 
diane. Alla stazione fu essetuiato ‘dalle auto- 
‘rità civili é militari, dalla ico Cav comu- 
nalé e' dalla | guardia nazionale. Appena la 
popolazione ebbe icolare notizia dell’ar- 
riyo di-S. à s’'imbandierava e 
all'incontro del-Prin- 
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Ar. Banca naz.tose. G.l —— \ 1480 = 
Td! Banca naz. Re- \Pu 
“gno d'it. ex coupon C. 1. 845 — d. Ei00 — 
Az. Str, Ferr. rom. © N.lL 100 — di \ — — 
Ta.str.Ferr. livorn. | Ul — — La 
Tu. dedotto ilsuppl. — (€.1. 60 — da. .49 50 
Obbl.3°dellesud. N... 4180 — da. — — 
Az. $S. FF. Merid. C. 239 — d. 258 — 
Obbl.3% delle dette. C.L 447 —d. 146 — 
Obbl. dem. 5 Lin 

serie complete . FUl .387 — d. 336 — 

Jd.inserie di,una e due C. h 386. 78-d. | 383 78 
Obbl.ins.non compl GL. ——.d. — — 
impr. comun. dvb N —- — RELA 
Gp, itin pice, pezzi N. 58 — sibile 
OR IOID O LI NI 38 — _ 
Prezzi falli del'B'o — 
Napoleone, d’oroe 20.95 =.20.97 


soneeivbaneva delli febbraro, | 
die è dr Uit..corso. .Gorso p. 
«5 %, IRonditasitaliana cont. 


87 45 U7 45 

» Ù LI) fim. — — pete 

Banca, d'Italia nes 4312 — 1500 — 
x È Li SI pet 

Cred.1nob. it, y. 400, cont. 30) — CE 
QUbl. Leni Deman,, «cont. .386.— ea 


BORSA: Bimiano dell8 febbraio 
Nom, 


Pro fatti 
‘Rendita italiana © |, 
ni | » >» 10. 
Azioni Banca Nazionale 

».. aStrade:Ferrato merid. 
Qbbi. Str.Forr. LaV: Italia Conte. 


ì 30 —Moridionali 
» «\ Beni.demaniali — = -336:76; 
» UGIità di Miland 1860 8/4. TOS) — — 


BORSA DI TONINO dell'3' febbraio 
(Corso legale 57 25 
Pezza da L..20 d'oro L. 20.98. à.% 


RO CE 


Liceo uri, Torino, via Provviltenza 


viva al«Re ; ul Priu- 


13 — Il corso liceale si compie in due anni. 


n 


A 
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IL 16 MARZO PROSSIMO 


avrà luogo la SECONDA ESTRAZIONE dell'ultimo prestito 


DELLA CITTA DI MILANO 


Oltre al rimborso del capitale le Obbligazioni concorrono a $44@ premi 


DA L. 100,000 


50,000 — 30,000—10,000—500 — 100 — so RA 
Costo DELLE OBBLIGAZIONI EFFETTIVE valevoli per tutte 
le rimanenti 439 Estrazioni 


TIR Bi LO 


(Si accorda il pagamento anche ratizzato) 

Per l'acquisto rivolgersi in Firenze all'Ufficio del Sindacato, via Cavour, 
No 9, piano terreno e presso i signori E. Fenzi e C., David Levi e C, 
Giovdechino Finzi e figli è Casso Nazionale di sconto di Toscana, 


APPARECCHI CONTENUI 
Per la fabbricazione delle BEVANDE GAZOSE di tuite le qualità 


AOQUA di SELTZ, LIMONATEH, VINI SPUMANTI, ecc. 
Per la gazosificazione delle Birre, con brevetto s. g. d. & 


- HERMANN-LACHAPELLE E GLOVER, 


114, Rue du Faubourg Poissonnière, a PARIGI. LAP 


Questi apparecchi a. compressione meccanica e a fabbricazione continua pos- 
sono produrre da 20 finò a 10,000 bottiglie di tutte qualità, di bevande, gazose 
per giorno, secondo la loro forza. Questi apparecchi sono i sel che soddisfino 
a tutte le prescrizioni d'igiene e salubrità. —I sl che ‘prima di sortire dalle 
fabbriche abbianossubito le prove legali volute per tutti:gli apparecchi che de- 
vono fanzionare alta pressione. — I sol che rispondano ai bisogni d’ un 
lavoro industriale. 

Sono garantiti contro ogni difetto di costruzione 

Le persone che desiderano occuparsi di questa lucratica industria devono pro- 
curarsi il Mamunle dei febbricanti di bevande gazose. Magnifico 
volume ornato: di 80 tavole, pubblicato per. cura dei costruttori, che s’indirizza 
franco contro 5 franchi in francobolli. 

1 Imvio franco del prospetto. e 


PERSE DUDAT == 
a PIU PRITAS EDITORI (Cso) 
UNITA D' EMISSIONE -- LIBERO CREDITO 


Cenni sulle questioni delle Banche dell'avvocato &. A. PAPA 
Dirigersi con vaglia di L. 2 agli editori. 


Elissireantivenereo vegetale D’Hystehr 
Del, | QIOVANN?, ViaPrincipe Tomaso, N. 12, Torino 


sangue, gonorree, scoli, fiori bianchi, ulceri, espulsioni cutanee, 
vermi, stoma.%o debilitato, dolori della spina.dorsale, perniciosi 6 tristi eftetti del 
mercurio, Jodio, scrofole, ogni specie .di sifilidi, mancanza di menstrui, malatti) 
degli occhi, gandole tumefatte, sterilità e moltissime altre malattie, se ne ottenne 
certa e radical;e guarigione senza aleumn ragime, mò astensione par- 
ticolare di vitto, e fu ricpnosciuto il più potente e sicuro FARMACO anti- 
colerico, riorKanizza le funzioni digestive, distruggendo ì germi venotici. — L. 4 
(quattro) coll’‘opustolo, 4.a edizione 1866. 


BALSAMO VIRILE D'MYFSLCUMB 

Coll'uso di questo Balsamo sommamente tonico, stimolante ed appetifivo, senza 
alcun dantio, la macchina umana vien ricondotta al primiero grado di virilità, 
affievolita da impotenza, debolezza degli organi sessuali, malattie nervose, pri 
vazioni, alduso di piaceri, assuefazioni segrete, paralisi, avanzata età, ed efficace 
nella sterilità femminile. — L. 4% colle istruzioni indicanti la cura. 5.a edizione 
1867. (Moltissimi continui documenti provano l'efficacia). 

. Depositi: Torino, Bonzani, Doragrossa: Taricco, piazza San Carlo; Alessan- 
aria, Oviglio; Vercelli, Bertelletti; Casale, Bava; Milano, Biraghi, Corso Vittorio 
Emanuelek Genova, Lertora Firenze, Signorini; Cagliari, Daga, ed in tutte le far- 
macie estere nazionali. (Com vaglia postale franco sì spedisce). 

Ad ogni flacon va unita la 5.a edizione dell'opuscolo 1867, ampliata di guari- 
gioni cogli attestati di chiarissimi pratici. 

NB. N.ella farmacia Bruzza in Genova non trovasi più alcun deposito. 


sce 


OSFATO Di FERRO 
DY;LERAS, FARMACISTA, DOTT, .1N SCIENZE 


Sotto forma d'un liquido senza sapore, pari ad un’aéqua mi 
dicame nto riunisce gli elementi delle ossa e del singue "Desso sont 
facilita ]» digestione; fa '‘cessure i mali di stomaco, l 
ui donne attaccate da Ico e facilita di un mo 

lelle giovanette attaccate da. pallidezza. Il fosfato di ferro ri 
forze scemate o perdute, s'impiega dopo le gravi ai Leorm, le ue 
difficili, ed è utile tanto ai ragazzi che ai vecchi, poichè anzitutto è tec uo 
parator’e. Efficacia, rapidità d'azione, perfetta tolleranza è veruna ‘od e Ti 
niuna azione per i d:nti: sono i titoli che impegnano i signori medici LE nato 
verlo ai luro ammalati. — Prèzzo: fr. 3 la bocretta. — Depositi: MII 
macia Carlo Erba — a Firenzè farmacia Reale, Roberts e Groves, Lai 


——____——_—————————————————P———m 


DE-BERNARDINI 


Privilegiato in Ispagua ed Italia, fregia la era 
Med. glia d’oro (fuori classe) ed Altra Sata grando 
vile, nonchè membro dell'Accademia dei Chimici di Londra, ecc, i 
L A INDEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA èlanic: ch 
risce igvonicamente le gonorree incipienti, recenti, e croniche, goccette, è fior OR 
chi, essen'do priva affaito di sostanze Mercuriali o di altri astringenti Dis ci SÌ 
usa anche come sicuro preservativo e con somma facilità a norma dellle nnite 
istruzioni. — (Effetti garantiti). — Prezzo fr. @ l’astuecio con siringa è to 
il pecessario, è SE i PEDEE: i ana 
Deposito generale G:nova, farmacia Bruzza — Rirenze; in vi ieri 
Signorini, via Porta Rossa — Roberts, farmacia Tio A onae, api 
cia Reale al Duomo — Livorno, Crecchi e Borivint — Pisa Cartai — To 
Gemignani — Siena, Mencarelli. — Spezia, Fossati — Roma, $ nimbor chi Destt 
derj — Napoli, Leonardo e Romano, eD'Ewilio, via Toledo 2 Bari, Lapolis — Me. 
Jano, Riva-Palazzi, Biraghi Ravizza, e Pagani — Torino, Ceresole” Tn, So 
“Bologna, Bonavia, Malaguti e Ferraresi — Venezia, Zampironi e Croce di Malta, — Ra 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


Nelle Farmacie SIGNORINI, via Powt tr 
del raso e Poreagniani, E sigaro 
«Questo medicamento, di cui blico ha già sperimentata Putili 
v'arie malattie di petto, come tosse sì reumatica ha merrosa, So 
ti vro polmonare, bronchite, ecc. Vendesi 20 cent. l’oncia e scatole di lire ars 


questo ms- 
esso ‘a l'appetito, 
rende i più grandi servigi 
do sorprendente lo sviluppo 


Ossa, Boga 
trovasi il deposito di 


e e Vea‘! = 


ew w un appar-. 
Ì SÌ RICERCA tamento 
ammobiliato composto di due camere 
ed un salotto, con servizio assai de- 
Il cente e strada arigsa a prezzo discreto. 
Indirizzarsi, con lettera franca ferma 
in posta a B.-Mory, Firenze; 


Per } centesimi il 


GIORNALE GALANTE 


ILLUSTRATO 
Sconto del 25 per ©, ai rivenditori 
Dirigersi atla Mitta A. Dante Fer- | 


roni, via Cavour, num. 27, Firenze. 


| 
| piemontese, il quale 
i i CUOCO otrebbe dare di sè 
PER LIRE Ì 59 | UR lusinghiere po desidere- 
Una bottiglia di vino scelto del 486% || rebbe collocarsi nella sua qualità pres- 
di Terrensano | Toscana | so qualche famiglia in Firenze. 
Dirigersi alla Ditta Scrivere con lettera franco, forma 


. Dante Fer- I, sente , 
roni, via Cavour, n. 27, Firenze. in posta, alle iniziali G. C., Firenze. 


ep i rr eri icone] 
DA L. BURLETTI, 
VIA DE’ BANCHI N. 4. FIRENZE 
si continua; 


LA VENDITA DI MUSICA 


PER LIQYIDAZIONE 


Sconti 70, 75 e 80 per cento 


Si spedisce gratis il catalogo e norme per gli sconti 


ed Eri I O Ein E) 


Presso da" LIBRERIA DEGLI SCOLARI, 
via de’ Panzani, n° 18, presso la stazione della ferrovia, in Pirewze 
si ricevono le associazioni al Giornale 


i L'UNIVERSO ILLUSTRATO 


‘alle stesse condizioni della Casa Editrice, cioè : 
‘Trimestre L. 2 10 — Semestre 4 10 — Anno 8 10 
Per l'estero aggiungere le maggiori spese di posta. 
Tutti i nuovi associati, anco per un solo trim., hanno diritto al dono dell’ 


ALMANACCO DELLE FAMIGLIE ITALEANE 


PER IL 1867 


Gli associati ad anno, oltre al suddetto Almanacco, hanno diritto al re- 
| galo di uno dei due seguenti libri a stella, cioè: LA STORIA DI UN 
{CANNONE, motizie sulle armi da fuoco raccolte da &. De Castro 
| [un bel volume di oltre 300 pag. con 33 incisioni]: oppure VITTORIO 
ALFIERI, ossia Roma e Firenze, romanzo storico di Mzmzedic 
otty [un bel volume di 330 pag.] 

Anche i 43 uumeri arretrati, cioè, quelli usciti dal 1° ottobre a tutto 
dicembre 1866, si spediscono per tulto il regno al prezzo di L.2 40. 

N del diavolo, di Gherardi Del-Testa, — Romanzo contem- 

LÀ FARINA poraneo, L. #. 


Dirigersi a Giuseppina Barberis, via dei Pilastri, 17, Firenze. 


Cn 


SOCIETÀ BACOLOGICA 


ENRICO ANDREOSSI E COMP. 


Importazione di Semi dl Bachi da Seta per l’anno serico 1868. 
QUARTO ESERCIZIO 
Le sottoscrizioni si ricevono sino al 30 aprile 1867 presso il Gerente e prèsso 
i Cassieri della Società. A 
Le carature sono di L. 1@@@ ciascuna. 1 pagamenti sì. finno in due rate: 
î 3 Presso i Cassiéri: 
L. 80 il 30 aprile prossimo venturo { Sigg. G. Steiner e Figli, in Bergamo. 
» "#00 il 31 agosto prossimo venturo » P. Devecchi e C., in Milano, 
) via Monte di Pietà, N. & 
La prima unione dei Soci è chiamata pel giorno 4 maggio p. v. onde nomi. 
nare il Consiglio d'Ispezione presso la Sede della Società in Bergamo. 
Si spedisce affrancata Ja copia dello Statuto Sociale a chi me fa ricerca al Ge- 
Gente ENEBGICO ANDREOSSI in Bergamo. 


di 2% 


GAZZETTA MAGNETICO-SPIRITISTIO 


ANNO If. 
Pubblicasi in Bologna il 15 e 30 d'ogni mese. 
Prezzo d’associazione? 
Per l'Italia, anno L. 4 — Per l'Estero, L. 6. 
Un numero separato cent. 10. 

Si è pubblicata la terza ,ristampà di 30,000 copie delta 4.a è 2.a annata di detta 

Gazzetta, contenente 52 fogli illustrati arie fizure, N 
Per l'acquisto (dell'intera collezione dirigersi al prof. D'Amico in Boldmna, e si 
spedisce franco di Posta mediante vag “postale, a 
- Chi invierà un Vaglia postele di L. 6 riceverà la La e 2.a annata, e in dono 
il libro dell'insegenmento, degli Spiriti e delle manifestazioni loro di Ail:n Hardee, 
più l'associazione alla terza annata, ed una guida pel Magnetismo. Ù 
Tutti gli associati possonn essere collaboratori e far parie del nostro Circolo 


Magnetico:Spiritistico, — La Direzione : Prof. Pietro d’Amieo — B i 
Venezia, N. 1748. sof Pooh ta 


ISTITUTO COMMERCIALE 


in Winterihur, Canton Zurigo (Svizzera). 
— Questa Casa d'educa ione verrà aperta col prossiwo Maggio. Oltre ai rami di 
istruzione commerciale si inseghano le liogue.: & ‘a, fran , inglese, italiana 
e spagnuola. In questo Istituto verranno accettati pure quei giovani che voglioosi 
prevasare per le eccellenti Scuole di qui, e coloro chè sono capaci e vogliosi 
di frequentarie. , SE 
Chi desidera più estesi ragguagli e programmi si rivolga al Dirattare 
Cc. D'AMOUR. 


2 
E uscita la seconda edizione 


CURIOSITÀ 
DELLA SCIENZA CONTEMPORANEA 
DI ALESSANDRO ANSERINI 
SOMMARTO 


Mobilità della scienza — Antichità della vita sulla ter i 
h = id id arra — È SCI oa 
Materia del Sole — Origine del Calore Sulara.— Celerità. del ato e GI oe 
di Saturno — L'ultima parola sulla Generazione spontanea — La Fecondzzione 
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SR peiatura dall 1 diamante — L'istruzione pratica 
O Prezzo L. #,1@ - franco per tutt» il Regno. 
Dirigersi con vaglia postale o franesbolli alla LIBRERI 
Firenze, via de’ Panzani, n° 48, presso la stazione della fer 


. 


GLI SCOLARI 
ne: * 


(CZ) MINI (ne) 


Dal Fabbricante Francese, Gioielli di Parigi ad imitazione dei Brillanti 
legati inoro ed in argento fine, cioè Collane, Diademi, Broches, Braccialetti, Buccola 
da orecchi, Spilli, Anelli, Perle di Bourguiguon, Pietre sciolte, ed altre novita. 

1 suddetti gioielli son tei da uma squisita delicatezza, e le pietre non lè- 
inono confrobito col vero brillante della più bell’acqua. È 


CONVITTO MEIL| (CESARE PONSICCHI 
\ 5 j\accordatore e restauratore di piano- 
Sctiola preparatoria alla R. Ac-| [lforti, addetto al. Istituto musicale, = 
cademia, alle RR. Scuole militari T.aporatorio di riparazioni e deposito 
di cavalleria, dî fanteria e di ma- "dî articoli relativi alla fabbricazione 
rina, calle Università.— Via S. E-| |Hidi Pianoforti e Harmonium. } 
gidio, num. 12, Firenze. i 


Via Santa Caterina, n. 6, Firenze. 
Malattie di petto. 


iSi ricevono commissioni per la pro- 
Il duttore Churchill; autore della sco- 


| vincia. 
perta dell’azione curativa coi sciroppi = ; 
d’Toofosfito di soda, di calce e di ferro|b DONATI DENTISTE 
nelle affezioni nola, farai ane-(Blll pi rara pt 
mua, scrofole, colori pallidi, debolezza, ecc. DI 4 
proviene i suoi colleglii d'Italia; che 1||| FRANCAISE-AMERICAINE 
soli igofosfivi da lui icoltoseluti e rac-|li È ge Cerretani Le SO = 
comandati sono quelli preparati dal si-/8 ADI A 
gnor Swann, farmacista, 12, via Casti:|B]|| TEINTURE ANTISCORBUTIQUE 
glione, Parigi. — Boccetta quadrata. —|ii 7 
Prezzo fr. 4 in Francia; in Italia fr. 6,|K 
presso L'AGENZIA D. MONDO, Torino, 
Via dell'Ospedale, 5; ed in tutte le mi-|gi 
gliori farmacie delle principali sar d'I-(î 


talia. (8) i mi e 
H A guarità coi sigari BARÉ farm. (RAGIONE E DOGMA 
I (Cult. Ste Caltenite da Paris).{8 per FILIPPO DE BONI 
Cessazione istantanea della soffocazione.|Bi Vidi 
Una scatola di Tubi Bard, per efficacia,gi Un volume al prezzo di Lire 2 50. 
rie vale due di Tubî di Commercio, allo. 
stesso prezzo (v. l'istruzione iù ciascuna 
scatola); Fr: 3 presso D. MONDO, Torino, 
via Ospedale, 5; in Firenze presso Pieri 
e Bizzarri; in Pisa, presso Carrai. 


INNEILIL? BINLILLIA. 

La soltoscrizone per lè 11500 azioni da L. 59 caduna offerte al pubblico dalla 
Società Esploratrise come da avviso inserito, nel numero 24 di questo 
Giornale, è aperta dal 21 gennaio al 10 fatbraio 1867 in Genova presso isignori 
fratelli igalupo e Polleri, cassiere dell'Esploratrice, in Porto franco quar 
tiere S. Maria; e, presse il signor Alessandro Centurini, piazza Scuole Pie, nel di 
lui magazzeno di deposito Metalli. 

10 TIENE } presso l'impresa resi. 

Si può soltosetivere anchiè per Icitera come da formola annessa, diretta ai 
suddetti colla relativa rimessa dèi due giunti' dello importo delle azioni a mezzo 
di vaglia postale, od in biglietti di Banca. 

Formola della lettera di sottoserizione: . 
Signori, i 

Sottoscrivo p., N° azioni da L, 10 ciduna nella nuova Soeletà per 
“a escavazione del Petrolio proposta dall'Esploratrice, e rimetto inchiusi i 
due quinti dell'ammotitare delle dette azioni în L. obbligandomi a pagare 

]saldo alle appresso scadenza: 

=l 30 aprile 1867 


I 
{15 al 30 giugno » 
4)5 al 30 agosto » 
(Firma e Domicilio) 


L'editore I GATI, di Siena, rimette, 
il volume, franco di porto a chi gl'in- 
via un vaglia o dei francobolli del va» 

lore di L. { 30. 


(Data) 


GABINETTO MAGNETICO 
PER: CONSULTAZIONI SU QUALUNQUE: SIASI MALATTIA 


La Sonnambula signbtà ANNA D’AMrd0, essendo una delle 
più rinomate e conosciute in Italia e all'estero per le tanté 
guarigioni operate, insieme al suo consorte, si fa un dovere 
di avvisare che, inyiandole una lettera franca con due capelli 
è sintomi di una persona amittialata, ed ùn vaglia di L. 3 20, 
nel riscontrò riceveranno il consulto della malata e delle 
loro cure. i 
Le lettere devono dirigersi al professore Pietro D'Amico, magnetizzatore in Bo- 
Josta fiala) In mancanza di vaglia d’Italia e dell'estero, spediranno lire 4 ia 
rancobolli. 


IL GOLTIVATORE 
GIORNALE DI AGRICOLTURA PRATICA 


DIRETTO DAL PROFESSORE GIUSEPPE OTTAVI. 
Si pubblica in Casale Monferrato a fascicoli di 32 p. oghi 15 gtorni 
Per annata anticipata L. 12 50, 

Chi spedirà lire 50, oltre l'andata corrente, avrà, affrancati, i 16 volumi pub- 
Dlicati, e nei quali furono descritte le migliori pratiche italiane è straniere. — 
Con lire 25 si avrà l'abbonamento per sè e per un altro associato, e in dono 
un ese re de’ primi 8 v.luti.— Con lire 37 50, per tre associati, si avranuo 
in dono i 42 primi volumi. Infine, con lire 50, per quattro associati, ìl dono si 
estenderà ai t6 volumi suddetti. 


POMATA PEI GELONI E SCREPOLATURE ALLE 

ioniposta di sostanze innocue, ha la oppia pro- 
MAM n vo pote di 
caso. bisogna ùngere in modo che la pomata penetri, nel secondo s1 spalmano 
di pomata dei pezzettini di tela e si applicano sulle ulcerazioni. — Vasetti da 


L. 1 20 e cent. 80. — Deposito dall’Agente commissionario A. Dimte Fer- 
rom, Via Cavour, n° 27, Fivenze. — Si spedisce in provincia col trasporto 


MERLUZZO 


OLIO DI FEGATO DI 


della pesca di quest’atino del dott. TONGH 


L'oli) di fegato di merluzzo, bruno-chiaro del dott. De-Jongh è oramai rico- 


nostiu 0 il più eMcace chs vi sia iv commercio. Per assicurare al pubblico la 
lpuittimia di questo oli» la regia |wefetura di Napoli con nota del s gennaio 
1865 decretmva la rigorosa sequestrazione di qualanque bottiglia falsificata è 
delegava il chimico del Consiglio sanitario assistito da un ufficiale di ‘pubblica 
sicurezza per l'esecuzione. 

Prezzo mezza Bottiglia L, 2,75, intera Bottiglia L. 4,15. Trovasi uno dei prin- 
cipali Depositi presso A. Dante Ferroni, via Cavour, N. 27, Firenzè, Agente 
Commissionario, K 

RE È Contro Vaglia si spedisce în Provincia crl trarportò a ‘carico del Com- 
mittente, 


IMEZIONE MORTON, St e e Pe 


dei fiori bianch. Boccetta di lite & e lire 2,50. n ‘ 
Presso A. Dante Ferroni, Agenle Commissionario, Via Cavour, N,0 17 Firenze, 
ed alle farimasie Signorini, via Porta Rossa, Borgogeissanti e via de' Neri, Firenze. 


Tip. dell’Opinione, diretta da CO. 


Carbone, 


& 


